
Legg e  regio n a l e  03  nove m b r e  201 7 ,  n.  39  (BUR  n.  104 / 2 0 1 7 )  –
Testo  storic o

NORME  IN  MATERIA  DI  EDILIZIA  RESIDENZIALE  PUBBLICA

TITOLO  I - Dispo s i z i o n i  gen er a l i

CAPO  I - Ogge t t o  e  funzion i

Art.  1  - Ogge t t o .
1. La  presen te  legge  riordina  e  semplifica  la  disciplina  regionale

in  mate ria  di  edilizia  residenziale  pubblica,  nel  rispet to  dell’ar ticolo
117  della  Costituzione,  al  fine  di  soddisfa re  il  fabbisogno  abita tivo
primario  nonché  di  ridurre  il disagio  abita tivo  dei  nuclei  familiari  e  di
particolari  categorie  sociali  in  condizioni  di  svantaggio,  garan t en do  e
assicuran do  il  valore  sociale  degli  interven ti  che  nel  loro  insieme
costituiscono  il sistema  dell’edilizia  residenziale  sociale.

2.  La  Regione  detta  gli  indirizzi  e  le  modalità  per  l’esercizio
delle  funzioni  di  edilizia  residenziale  pubblica,  da  par te  delle  aziende
terri toriali  di  edilizia  residenziale  (ATER)  e  dei  comuni.

3.  Agli  enti  o  aziende  proprie t a r i  o  gestori  di  alloggi  di  edilizia
residenziale  pubblica  diversi  dai  comuni  e  dalle  ATER  si  applicano  le
disposizioni  previste  dalla  presen te  legge  per  le  ATER,  potendo  gli
stessi  svolgere  diret t a m e n t e  anche  tut te  le  funzioni  e  i  compiti
riconosciu t i  dalla  presen te  legge  in  capo  alle  ATER  medesime.

Art.  2  - Funzio n i  del la  Regio n e .
1. Sono  di  compete nza  della  Regione  le  funzioni  che  richiedono

l’unitario  esercizio  a  livello  regionale  con  particolar e  riferimen to  a:
a) la  dete rminazione  delle  procedu r e  di  rilevazione  del  fabbisogno
abita tivo  tenendo  conto  della  consistenza  del  patrimonio  edilizio
esisten t e  e  delle  sue  possibilità  di  integrazione  attrave rso  l’azione
coordina t a  e  sinergica  dei  diversi  sogge t ti  sociali  ed  economici
presen ti  nel  territorio  regionale;
b) la  definizione  nel  docume n to  di  economia  e  finanza  regionale
(DEFR)  degli  indirizzi  ed  obiet tivi  alle  ATER,  ai  sensi  del  decre to
legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  “Disposizioni  in  mate r ia  di
armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle
Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro  organismi,  a  norma  degli  articoli  1
e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42.”  e  successive  modificazioni;
c) l’approvazione  di  piani  e  progra m mi  generali ,  nei  quali  va
garan ti t a  la  par tecipazione  degli  enti  locali;  tale  attività  di
progra m m a zione  e  pianificazione  costituisce,  in  par ticolar e ,  il
documen to  di  riferimento  per  il  coordina m e n to  dei  diversi  interven t i
e  della  spesa  in  mate ria  di  edilizia  residenziale ,  conside ra t a  nel  più
ampio  sistema  dell’edilizia  residenziale  sociale;
d) l’individuazione  degli  obiet tivi  di  settore  e  delle  tipologie  di



interven to,  anche  attrave rso  progra m mi  complessi,  tra  cui  quelli
integra t i ,  di  recupe ro  urbano,  di  riqualificazione  urbana  e  di
rigener azione  urbana ;
e) la  ripar tizione  delle  risorse  finanziarie  tra  le  varie  categorie  di
opera to r i;
f) il  monitoraggio  del  fabbisogno,  della  attuazione  degli  interven ti
progra m m a t i  e  della  spesa;
g) la  dete rminazione  dei  limiti  di  costo  e  dei  requisiti  ogget tivi  da
rispet t a r e  nella  realizzazione  degli  interven ti  di  edilizia  residenziale;
h) la  dete rminazione  e  l’aggiorna m e n t o  dei  parame t r i  per
l’individuazione  delle  condizioni  per  l’accesso  all’edilizia  residenziale
pubblica,  le  procedu r e  per  l’assegnazione  e  la  gestione  degli  alloggi
nonché  la  dete rminazione  dei  relativi  canoni;
i) la  promozione  dell’accesso  al  merca to  della  locazione  dei  nuclei
familiari  meno  abbien ti ,  anche  mediante  l’individuazione  delle
modalità  di  utilizzo  dell’eventuale  sostegno  finanzia rio  al  reddito;
j) l’autorizzazione  alla  vendita  degli  alloggi  e  delle  relative
pertinenze  di  edilizia  residenziale  pubblica  e  la  definizione  di  crite ri
per  il  reinves timen to  dei  proven ti  nell’acquisizione  e  costruzione  di
nuovi  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica,  ovvero  nel  recupe ro  e
nella  manutenzione  straordina ri a  di  quelli  esisten t i;
k) la  promozione  di  iniziative  di  ricerca  e  sperimen t azione  nel
set tore  edilizio;
l) la  vigilanza  sulla  gestione  amminis t r a t iva  e  finanzia ria  delle
coopera t ive  edilizie  comunqu e  fruenti  di  contribu ti  pubblici.

2. Le  funzioni  di  cui  al  comma  1,  lette re  b)  e  c)  sono  di
compete nza  del  Consiglio  regionale,  su  propos ta  della  Giunta
regionale;  le  funzioni  di  cui  al  comma  1,  letter a  h),  sono  disciplina te
con  il  regolame n to  di  cui  all’articolo  49,  comma  2;  le  funzioni  di  cui
al  comma  1,  letter e  e),  i),  j),  sono  di  competenz a  della  Giunta
regionale,  previo  pare r e  della  commissione  consiliare  compete n t e ,  da
rende rs i  entro  trenta  giorni  decorsi  i  quali  se  ne  prescinde;  le
funzioni  di  cui  al  comma  1,  lette re  a),  d),  f),  g),  k),  l),  sono  di
compete nza  della  Giunta  regionale.

3. La  Giunta  regionale  trasme t t e  annualme n t e  al  Consiglio
regionale  una  relazione  sui  risulta ti  dell’attività  di  cui  al  comma  1,
lette ra  l).

Art.  3  - Funzio n i  dei  com u n i .
1. Sono  di  compete nza  dei  comuni  le  seguen t i  funzioni:

a) il  rilevame n to  del  fabbisogno  di  edilizia  residenziale  pubblica,
secondo  le  procedu re  stabilite  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi
dell’ar ticolo  2,  comma  1,  letter a  a);
b) l’accer t a m e n t o  del  rispet to  delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli
16,  comma  3,  e  43  della  legge  5  agosto  1978,  n.  457  “Norme  per
l’edilizia  residenziale”  nella  realizzazione  di  interven t i  di  edilizia
residenziale  fruenti  di  contribu ti  dello  Stato  o della  Regione,  da  parte
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delle  coopera t ive  edilizie  di  abitazione  e  loro  consorzi  e  delle  imprese
di  cost ruzione  e  loro  consorzi;
c) l’accer t a m e n t o  dei  requisiti  sogge t t ivi  per  l’accesso  ai
finanziame n t i  di  edilizia  residenziale  da  parte  dei  beneficia ri  di
contributi  pubblici;
d) l’autorizzazione  alla  vendita  e  alla  locazione  anticipa t a  degli
alloggi  di  edilizia  agevola ta  rispe t to  ai  termini  previsti  dalle  norme
vigenti  in  mate ria  e,  per  quanto  riguard a  l’edilizia  convenziona t a ,
l’introduzione  di  agevolazioni  sui  prezzi  del  riscat to,  in  misura
superiore  a  quanto  stabilito  dall’ar ticolo  31,  comma  45,  della  legge
23  dicembr e  1998,  n.  448  “Misure  di  finanza  pubblica  per  la
stabilizzazione  e  lo  sviluppo”,  e  successive  modificazioni,  volte  a
favorire  la  trasform azione  del  diritto  di  superficie  in  piena  proprie t à ;
e) l’autorizzazione  alla  cessione  in  proprie t à  del  patrimonio  edilizio
realizzato  dalle  coopera t ive  a  proprie t à  indivisa;
f) le  procedu r e  di  selezione  per  l’accesso  all’edilizia  residenziale
pubblica;
g) le  procedu r e  relative  all’assegnazione  degli  alloggi  di  edilizia
residenziale  pubblica  di  proprie t à ;
h) l’applicazione  delle  sanzioni  amminis t ra t ive  nei  casi  previsti  dalla
presen t e  legge  secondo  le  procedu r e  stabilite  dalla  legge  24
novembr e  1981,  n.  689  “Modifiche  al  sistema  penale”  e  successive
modificazioni,  per  gli  alloggi  in  proprie t à .

2. Il  comune  può  delega re  all’  Azienda  terri toriale  per  l’edilizia
residenziale  (ATER)  competen t e  per  terri torio  gli  adempim e n t i
connessi  all’assegnazione  e  alla  gestione  del  proprio  patrimonio  di
edilizia  residenziale  pubblica.

Art.  4  - Stru m e n t i  di  progra m m a z i o n e  e  pianif icaz i o n e .
1. La  progra m m a zione  e  la  pianificazione  in  mate ria  di  edilizia

residenziale  pubblica  si  articola:
a) in  un  piano  o  in  un  progra m m a  quinque nn ale ,  adot ta to  dalla
Giunta  regionale  e  approvato  dal  Consiglio  regionale,  che  costituisce
il  documen to  di  riferimento  per  il  coordina m e n t o  degli  interven ti  e
della  spesa  e  determina:

1) le  linee  di  interven to  nel  settore  dell’edilizia  residenziale
pubblica,  secondo  gli  obbiet tivi  della  program m azione  socio-
economica  regionale,  con  particola re  riferimento  al
soddisfacime n to  del  fabbisogno  abitativo,  per  singoli  ambiti
territoriali  e  per  tipologie  di  interven to;
2) le  modalità  di  incentivazione;
3) i  criteri  genera li  per  la  ripar tizione  delle  risorse  finanzia rie
tra  i vari  settori  di  interven to;
4) le  ulteriori  attività  di  cara t t e r e  residenziale  diret t e  a
soddisfare  bisogni  sociali,  sanitar i ,  culturali,  formativi  o  lavora tivi
inquad ra bili  nel  più  ampio  sistema  di  edilizia  residenziale  sociale;
5) i criteri  genera li  per  la  scelta  delle  categorie  di  opera to r i .
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b) nei  progra m mi  annuali  di  attuazione  del  piano  o  del  progra m m a
di  cui  alla  letter a  a),  approva ti  dalla  Giunta  regionale.

Art.  5  - Osservatori o  region a l e  sulla  casa .
1. L’Osserva to r io  regionale  sulla  casa  è  costitui to  con  decre to

del  Presiden te  della  Giunta  regionale,  al  fine  di  compier e  studi  e
analisi  per  l’elaborazione  dei  program mi  regionali,  generali  e  di
set tore ,  riguard a n t i  l’edilizia  residenziale ,  formulare  propos te  alla
Giunta  regionale  ineren ti  il  compar to  medesimo  nonché  pubblicar e  e
diffondere  dati  ed  analisi  sulla  situazione  abitativa  e  sulle  buone
prassi  propos te  da  sogge t t i  pubblici  e  privati,  promuovendon e  la
conoscenza  tra  le  forze  politiche,  sociali,  professionali  e
imprendi to r iali.  L’Osservato r io  è  composto:
a) dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  o  suo  delega to  con  funzioni
di  presiden t e ;
b) da  un  dipende n t e  regionale  esper to  in  mate ria  di  edilizia
residenziale  pubblica,  designa to  dalla  Giunta  regionale;
c) da  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall’Associazione  Nazionale
Comuni  Italiani  (ANCI);
d) da  un  rappre s e n t a n t e  designa to  da  ciascuna  provincia  e  dalla
Città  Metropolitana  di  Venezia;
e) da  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dai  sindaca t i  degli  inquilini
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ivi  a  livello  regionale;
f) da  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  della  proprie t à
edilizia  più  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale;
g) da  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dell’Associazione  nazionale
cost ru t to ri  edili  (ANCE)  Veneto;
h) da  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalle  organizzazioni
coopera t ivis tiche  di  abitazione  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a
livello  regionale;
i) da  due  rappre s e n t a n t i  designa ti  dalle  ATER,  fra  i  presiden ti  e  i
dire t to ri .

2. La  Giunta  regionale  disciplina,  ai  sensi  dell’articolo  49,
comma  1,  letter a  a),  il  funzionam e n to  dell’Osserva to r io  regionale
sulla  casa  ed  individua  la  strut tu r a  tecnica  di  suppor to.

TITOLO  II  - Discip l i n a  delle  Azien d e  territoria l i  per  l’ediliz ia
resid e n z i a l e  (ATER)

CAPO  I - Organizzaz i o n e  e  funzion a m e n t o  dell e  ATER

Art.  6  - Aziend e  territoria l i  per  l’ediliz ia  resid e n z i a l e  (ATER).
1. Le  ATER  sono  enti  pubblici  economici  strume n t a l i  della

Regione  che  operano  nel  settore  dell’edilizia  residenziale  pubblica,
dota ti  di  personali t à  giuridica  e  di  autonomia  organizza tiva,
pat rimoniale  e  contabile;  hanno  sede  nel  comune  capoluogo  di  ogni
provincia  e  nella  Città  Metropolitana  di  Venezia  ed  operano  nel

4



terri torio  della  stessa.
2. Le  ATER  possono  associa rsi  per  svolgere  attività  di  suppor to

alla  realizzazione  dei  fini  istituzionali  aziendali  e  per  la  promozione
di  iniziative  in  mate r ia  di  edilizia  residenziale  pubblica.

Art.  7  - Attività.
1. Le  ATER  provvedono  a:

a) attua r e  interven t i  di  edilizia  residenziale  sovvenziona ta ,
agevola t a  e  convenziona ta  mediante  l’acquis to,  la  costruzione  e  il
recupe ro  di  abitazioni  e  di  immobili  di  pertinenza  anche  attrave rso
progra m mi  integra t i  e  progra m mi  di  recupe ro  urbano,  utilizzando  le
risorse  finanziarie  proprie  o  provenien ti  per  lo  stesso  scopo  da  altri
sogget t i  pubblici;
b) proge t t a r e  progra m mi  complessi,  tra  cui  quelli  integra t i ,  di
recupe ro  urbano,  di  riqualificazione  urbana  e  di  rigene razione
urbana ;
c) proge t t a r e  ed  eseguire  opere  di  edilizia  nonché  opere
infras t ru t t u r a li  e  di  urbanizzazione  a  servizio  della  residenza,  per
conto  di  enti  pubblici;
d) esegui re  opere  di  interes se  pubblico  con  particolar e  riferimen to
all’edilizia  scolas tica,  universi t a r ia ,  sociale,  culturale  ed  alla
sicurezza;
e) svolgere  attività  per  nuove  cost ruzioni  e  per  il  recupe ro  del
pat rimonio  immobiliare  esisten t e ,  collega t e  a  progra m mi  di  edilizia
residenziale  pubblica;
f) gestire  il  patrimonio  proprio  e  di  altri  enti  pubblici  comunque
realizzato,  acquisito  o  conferi to  a  qualunque  titolo,  nonché  a  svolgere
ogni  altra  attività  di  edilizia  residenziale  pubblica  rient ra n t e  nei  fini
istituzionali  e  conforme  alla  normat iva  statale  e  regionale;
g) stipula re  convenzioni  con  gli  enti  locali  e  con  altri  opera to r i  di
set tore  per  la  proge t t azione  e  l’esecuzione  delle  azioni  di  cui  alle
lette re  a),  b),  c),  d),  e),  f);
h) svolgere  attività  di  consulenza  ed  assistenza  tecnica  a  favore  di
opera to r i  pubblici  e  privati;
i) intervenir e ,  previa  autorizzazione  della  Giunta  regionale,  con  fini
calmiera to r i  sul  merca to  edilizio,  median te  l’utilizzazione  di  risorse
proprie  non  vincolate  ad  altri  scopi  istituzionali,  realizzando
abitazioni  allo  scopo  di  locarle  o  vende rle  a  prezzi  economica m e n t e
competi t ivi;
j) formulare  propost e  sulle  localizzazioni  degli  interven ti  di  edilizia
residenziale  pubblica;
k) assegna r e  gli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica  di  proprie t à ;
l) applicar e  le  sanzioni  amminis t r a t ive  previste  dalla  presen t e  legge
secondo  le  procedu re  stabilite  dalla  legge  24  novembre  1981,  n.  689
“Modifiche  al  sistema  penale”  e  successive  modificazioni,  per  gli
alloggi  in  proprie t à .

2. Le  ATER  possono,  altresì ,  svolgere  le  seguen ti  attività:
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a) gestione  e  valorizzazione  del  patrimonio  dismesso  delle  aziende
unità  locali  socio- sanitar ie  (ULSS)  o  trasferi to  all’amminis t r azione
regionale,  o  di  altri  enti,  ai  sensi  dell’articolo  3  del  decre to  legisla tivo
28  maggio  2010,  n.  85,  recan te  “Attribuzione  a  comuni,  province,
città  metropoli tane  e  regioni  di  un  proprio  patrimonio,  in  attuazione
dell’ar ticolo  19  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42”  e  successive
modificazioni,  da  destina r e  alle  attività  di  cui  al  comma  1,  lettere  a)  e
d);
b) funzioni  di  stazione  unica  appaltan t e  secondo  le  modalità  di  cui  al
decre to  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  “Attuazione  delle  diret t ive
2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE  sull’aggiudicazione  dei
contra t t i  di  concessione,  sugli  appalti  pubblici  e  sulle  procedu re
d’appalto  degli  enti  eroga to ri  nei  settori  dell’acqua,  dell’energia ,  dei
traspor t i  e  dei  servizi  postali,  nonché  per  il  riordino  della  disciplina
vigente  in  mate r ia  di  contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e
fornitu re”  e  successive  modificazioni;
c) attes t a r e ,  su  richies t a  degli  interes s a t i ,  la  qualità  ambien ta le  ed
energe t ica  degli  edifici,  secondo  gli  indirizzi  di  cui  alla  legge
regionale  9  marzo  2007,  n.  4  “Iniziative  ed  interven ti  regionali  a
favore  dell’edilizia  sostenibile”  e  successive  modificazioni;
d) verifica  della  proge t t azione  in  mate ria  di  lavori  pubblici  nelle
forme  stabilite  dalle  norme  sui  contra t t i  pubblici;
e) ogni  altra  attività  att ribuita  da  leggi  statali  o  regionali.

Art.  8  - Statut o .
1. Lo  statu to  delle  ATER  è  adotta to  dal  consiglio  di

amminis t razione  di  cui  all’articolo  10.  In  sede  di  prima  applicazione
lo  Statu to  è  adotta to,  entro  novanta  giorni  dal  primo  insediame n to
successivo  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  nel
rispet to  dello  schema  tipo  predispos to  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi
dell’ar ticolo  49,  comma  1,  lettera  b).

2. Lo  statu to  adot ta to  è  trasmesso  alla  Giunta  regionale  ai  sensi
dell’ar ticolo  18.

Art.  9  - Organi .
1. Sono  organi  delle  ATER:

a) il consiglio  di  amminis t r azione;
b) il presiden te ;
c) il diret tor e ;
d) il revisore  unico  dei  conti.

Art.  10  - Consi g l io  di  ammi n i s t ra z i o n e .
1. Il  consiglio  di  amminis t razione  delle  ATER  è  composto  da  tre

componen t i  nomina ti  dal  Consiglio  regionale  ai  sensi  dell’articolo  33,
comma  3,  letter a  d),  dello  Statu to  e  della  legge  regionale  22  luglio
1997,  n.  27,  “Procedu r e  per  la  nomina  e  designazione  a  pubblici
incarichi  di  competenz a  regionale  e  disciplina  della  dura t a  degli
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organi”  e  successive  modificazioni,  secondo  i seguen ti  criteri:
a) due  compone n t i ,  di  cui  uno  con  funzioni  di  presiden te ,  in
rappres e n t a nz a  della  maggiora nza ;
b) un  componen t e  in  rappre s e n t a nza  della  minoranza .

2. All’incarico  di  componen t e  del  consiglio  di  amminis t r azione  si
applica  la  normativa  vigente  in  mate r ia  di  inconferibilità  ed
incompa tibili tà,  di  cui  al  decre to  legislativo  8  aprile  2013,  n.  39,  e
successive  modificazioni.

3. Il  consiglio  di  amminis t r azione  viene  costitui to  con  decre to
del  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  dura  in  carica  per  tutt a  la
durat a  della  legislatu r a  ai  sensi  della  legge  regionale  22  luglio  1997,
n.  27,  salvo  ricorrano  i  casi  previsti  dalla  legge  regionale  18
dicembr e  1993,  n.  53  “Disciplina  dell’attività  di  vigilanza  e  di
controllo  sugli  enti  amminis t r a t ivi  regionali”  e  successive
modificazioni.

4. In  caso  di  sostituzione  di  uno  dei  componen t i  o  dell’inte ro
consiglio  di  amminis t r azione  a  seguito  di  revoca  o  decade nza,  il
nuovo  incarico  non  può  durar e  oltre  la  scadenza  originariam e n t e
prevista;  qualora  sia  revocato  o  decada  l’intero  consiglio  di
amminis t razione,  nelle  more  della  sua  costituzione,  che  deve
avvenire  ent ro  il termine  di  sei  mesi  dall’adozione  del  provvedimen to
di  revoca  o  dalla  pronuncia  di  decadenz a,  la  Giunta  regionale  nomina
un  commissa r io  per  la  gestione  ordinaria  dell’ATER.

5. L’indenni tà  di  carica  del  presiden t e  e  degli  altri  componen t i
del  consiglio  di  amminis t razione  è  dete rmina ta  dalla  Giunta
regionale,  previo  pare r e  della  commissione  consiliare  compete n t e ,  da
rende rs i  ent ro  trenta  giorni  decorsi  i  quali  se  ne  prescinde,  tenendo
conto  della  complessi t à  organizza tiva,  della  dimensione  economica  e
del  patrimonio  delle  ATER;  l’indenni tà  è  omnicompr e n s iva  e  viene
ridotta  proporzionalme n t e ,  con  riferimento  al  numero  di  sedute
annue,  in  caso  di  assenza  ingiustifica ta .

6. Il  consiglio  di  amminis t razione  è  convocato  dal  presiden t e ,  si
riunisce  in  via  ordinaria  almeno  una  volta  al  mese  ed  in  via
straordina r ia  quando  ne  sia  fatta  domand a  da  uno  dei  suoi
componen t i  o  dal  revisore  unico  dei  conti.  Spet ta  al  consiglio  di
amminis t razione,  sulla  base  degli  indirizzi  det ta t i  dalla  Regione:
a) adot ta r e  lo  statu to;
b) stabilire  le  linee  di  indirizzo  general e  dell’ATER  e  gli  obiet tivi
pluriennali,  assume ndosi  la  respons abili tà  del  loro  conseguime n to;
c) approvare  il  regolam e n to  di  amminis t r azione  e  contabilità ,  il
regolame n to  e  la  dotazione  organica  del  personale;
d) approvare  i  piani  annuali  e  pluriennali  di  attività,  il  bilancio
preventivo  e  di  esercizio;
e) nominare  il  diret tor e  ed  il  suo  vicario  per  i  casi  di  assenza  o
impedimen to  tempora n eo,  stabilendone  il  relativo  trat t a m e n to
giuridico  ed  economico;
f) svolgere  ogni  altra  funzione  o  attività  att ribui tagli  dallo  statu to  o
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da  leggi  regionali;
g) inviare  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno  al  Consiglio  e  alla  Giunta
regionali  una  det taglia ta  relazione  sulle  attività  aziendali  svolte.

7. Lo  statu to,  il  bilancio  preven tivo  e  di  esercizio,  i  regolame n t i
di  amminis t r azione  e  contabili tà  e  il  regolame n to  e  la  dotazione
organica  del  personale  adot ta t i  ai  sensi  del  comma  6  acquis tano
efficacia  successivame n t e  al  controllo  effettua to  dalla  Giunta
regionale  ai  sensi  dell’articolo  18.

8. Per  la  validità  delle  adunanze  del  consiglio  di  amminis t razione
è  necessa r ia  la  presenza  di  almeno  due  compone n ti .  I  consiglieri  che
senza  giustifica to  motivo  non  partecipano  per  tre  adunanze
consecu tive  decadono  dalla  carica.  Il  consiglio  di  amminis t r azione
delibera  a  maggiora nza  dei  voti  dei  compone n ti  presen t i ,  in  caso  di
parità  la  maggiora nza  è  determina t a  dal  voto  del  presiden t e .

9. In  sede  di  prima  applicazione,  la  nomina  del  consiglio  di
amminis t razione  viene  effet tua t a  ent ro  novanta  giorni  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

Art.  11  - Presid e n t e .
1. Il  presiden te  dell’ATER  ha  la  rappre s e n t a nz a  legale  e

processuale  dell’ATER,  convoca  e  presiede  il  consiglio  di
amminis t razione,  sovrintend e  al  funzionam e n to  dell’ATER,  vigila
sull’esecuzione  delle  deliberazioni  del  consiglio  di  amminis t r azione,
trasme t t e  alla  Giunta  regionale  le  deliber azioni  adotta t e  e  pres t a  la
collaborazione  necess a r i a  all’esercizio  del  potere  di  vigilanza.

2. Il consiglio  di  amminis t razione  nomina  tra  i propri  componen t i
un  vice  presiden t e  che,  in  caso  di  assenza  o  impedimen to  del
presiden te ,  ne  eserci ta  le  funzioni.

Art.  12  - Diret tor e .
1. Il  diret to re  è  scelto  tra  dirigenti  pubblici  o  privati  aventi  i

seguen ti  requisi ti:
a) età  non  superiore  a  sessan t acinque  anni;
b) aver  svolto  attività  professionale  a  livello  dirigenziale  per  almeno
cinque  anni  in  enti  o  aziende  pubbliche  o private.

2. Il  rappor to  di  lavoro  del  diret tor e  è  a  tempo  dete rmina to;
l’incarico  decor re  dalla  data  di  nomina  e  termina  al  compimento  del
novantes imo  giorno  dalla  nomina  del  nuovo  consiglio  di
amminis t razione.  L’incarico  non  può  esser e  rinnovato  per  più  di  due
volte  consecu tive.

3. L’incarico  di  diret to re  può  esse re  revocato  prima  della
scadenza  con  atto  motivato  del  consiglio  di  amminis t razione.

4. Il  trat t a m e n to  giuridico  ed  economico  del  diret tor e ,  non  può
in  alcun  modo  esser e  superiore  a  quello  spet tan t e  ai  diret tor i  di
direzione  regionali  di  cui  alla  legge  regionale  31  dicembr e  2012,  n.
54  “Legge  regionale  per  l’ordinam e n to  e  le  att ribuzioni  delle
stru t tu r e  della  Giunta  regionale  in  attuazione  della  legge  regionale
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statu t a r ia  17  aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto””  e  successive
modificazioni.

5. Il  diret tor e  assicura  l’efficienza,  l’economicità  e  la
rispondenz a  dell’azione  amminis t r a t iva  alle  linee  di  indirizzo
genera le  dell’azienda  e  agli  obiet tivi  pluriennali  detta t i  dal  consiglio
di  amminis t r azione.  In  par ticolar e  il diret tor e :
a) è  respons a bile  del  conseguim e n to  degli  obiet tivi  e  dell’esecuzione
delle  deliber azioni  assunte  dal  consiglio  di  amminis t r azione;
b) cura  la  gestione  finanziaria ,  tecnica  e  amminis t r a t iva
dell’azienda,  anche  mediante  l’adozione  di  atti  di  organizzazione  e  di
spesa  rilevanti  nei  confronti  dei  terzi;
c) presiede  le  commissioni  di  gara  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici;
d) stipula  i  contra t t i  e  provvede  agli  acquis ti  in  economia,  nonché
alle  spese  per  il normale  funzionam e n t o  dell’azienda;
e) dirige  il personale  ed  organizza  i servizi;
f) esprime  pare re  di  legittimità  su  ogni  deliberazioni  del  consiglio  di
amminis t razione.

Art.  13  - Revisor e  unico  dei  cont i .
1. Il  revisore  unico  dei  conti  e  un  revisore  supplent e  sono

nomina ti  dalla  Giunta  regionale  tra  esper t i  in  mate ria  di
amminis t razione  e  contabilità  iscrit ti  nel  regis t ro  dei  revisori
contabili  e  nell’apposi to  elenco  istituito  e  disciplinato  dall’ATER.

2. Al  revisore  unico  dei  conti  si  applica  la  disciplina  previs ta
dagli  articoli  2397  e  seguen t i  del  codice  civile  in  quanto  compa tibile
e  dalla  vigente  normativa  regionale.  Il  revisore  unico  dei  conti  ha,
inoltre,  l’obbligo,  qualora  riscont ri  gravi  irregola ri t à  nella  gestione
dell’azienda,  di  riferirne  immedia t a m e n t e  agli  organi  dell’ente  e  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  ed  è  tenuto  a  fornire  allo  stesso,  su
sua  richies t a ,  ogni  informazione  e  notizia  che  abbia  facoltà  di
ottener e  a  norma  di  legge  o per  statu to.

3. Il  revisore  unico  dei  conti  dura  in  carica  cinque  anni  e,
comunqu e ,  fino  alla  nomina  del  nuovo  revisore .

4. Il  trat t a m e n to  economico  del  revisore  unico  dei  conti  e  del
supplen te  è  determina to  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo
49,  comma  1,  lettera  c),  tenuto  conto  della  complessi t à  organizzat iva
e  della  entità  patrimoniale  dell’azienda.

Art.  14  - Confer e n z a  dei  sinda c i .
1. La  Conferenza  dei  sindaci,  costitui ta  presso  ciascuna  ATER,

svolge  funzioni  consultive  e  proposi tive  di  suppor to  all’attività  del
consiglio  di  amminis t r azione,  al  fine  di  conciliare  le  esigenze  del
terri torio  con  l’amminis t r azione  e  la  gestione  del  patrimonio
immobiliare  di  edilizia  residenziale  pubblica.

2. La  Conferenza  dei  sindaci  è  composta  da  cinque  sindaci  o  loro
delega ti  appar t e n e n t i  al  terri torio  di  ciascuna  ATER;  il  sindaco  del
comune  capoluogo  di  provincia  o  della  città  metropolitana  dell’ATER
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di  appar t e n e nz a  è  componen t e  di  dirit to.
3. La  Conferenza  dei  sindaci  è  nomina ta  dalla  provincia  o  dalla

città  metropoli tana  di  appar t e n e nz a  dell’ATER;  oltre  al  sindaco,  o
delega to,  del  comune  capoluogo,  sono  nomina ti  altri  quat t ro  sindaci,
o  loro  delega ti ,  dei  comuni  con  particola re  tensione  abita tiva  o  con
presenza  di  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica.

4. La  Conferenza  dei  sindaci  dura  in  carica  per  l’intera
legislatu r a .  Qualora  un  componen t e  nomina to  cessi  dall’incarico  di
sindaco,  si  procede  alla  nomina  del  nuovo  componen t e .

5. Il  presiden te  della  Conferenza  dei  sindaci  è  nomina to  dai
componen t i  della  stessa  nella  prima  seduta  di  insediame n to .

6. La  Conferenza  dei  sindaci  esprime  pare r e  al  Consiglio
d’amminis t r azione  dell’ATER:
a) sul  bilancio  preventivo  e  sul  conto  consun tivo;
b) sui  piani  annuali  e  pluriennali  di  attività;
c) sugli  atti  relativi  alle  fattispecie  di  cui  all’articolo  7,  comma  1,
lette re  a),  b),  e),  sull’eventuale  stipula  delle  relative  convenzioni  con
gli  enti  locali  ai  sensi  della  lettera  g),  del  medesimo  articolo;
d) su  quest ioni  attinen ti  l’attività  dell’ente,  ogni  qualvolta  sia
richies to  dal  consiglio  di  amminis t r azione.

7. I parer i  sono  resi  entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  degli  atti
o  dalla  richies t a .

8. La  Conferenza  dei  sindaci  svolge,  altresì,  attività  di  suppor to
ed  analisi  sulla  gestione  dell’ATER  e  sullo  stato  del  suo  patrimonio
immobiliare ,  con  particola re  attenzione  ai  casi  di  fragilità  socio-
economica,  anche  avvalendosi  dei  dati  forniti  dall’Osserva to r io  per  la
legalità  e  la  traspa r e nza  di  cui  all’articolo  23;  provvede,  inoltre,  a
formular e  osservazioni  e  rilievi  sull’andam e n to  del  fabbisogno
abita tivo  presen t e  nel  terri torio,  sulla  qualità  dell’abita r e  negli
alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica,  con  specifico  riferimen to  sia
ai  program mi  di  interven to  dell’ATER,  sia  alla  pianificazione
urbanis t ica  dei  comuni  e  agli  interven t i  di  coesione  sociale.

9. La  partecipazione  alla  Conferenza  dei  sindaci  è  gratui ta .

Art.  15  - Comita t o  tecni c o .
1. Presso  ciascuna  ATER  è  costituito  un  comita to  tecnico,

composto  da:
a) il diret tor e ,  con  funzioni  di  presiden t e ;
b) il responsa bile  della  strut tu r a  tecnica  dell’ATER;
c) il  responsa bile  della  strut tu r a  del  genio  civile  regionale
compete n t e  per  territorio  o suo  delega to;
d) due  esper t i  in  mate rie  tecniche  e  giuridiche  nel  settore
dell’edilizia  residenziale  pubblica,  nomina ti  dalla  Giunta  regionale.

2. Alle  sedute  del  comita to  tecnico  partecipa ,  con  voto
consultivo,  il  rappre s e n t a n t e  legale  dell’opera to r e  pubblico  o  privato
intere ss a to  all’argome n to  in  discussione,  o  suo  delega to.

3. Le  funzioni  di  segre t e r i a  sono  svolte  da  un  funzionario
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dell’ATER.
4. Il  comita to  tecnico  è  costitui to  dal  consiglio  di

amminis t razione  e  resta  in  carica  per  la  dura t a  dello  stesso.
5. Ai  componen t i  del  comita to  tecnico  spet t a  esclusivame n t e  il

rimborso  delle  spese  che  è  a  carico  dell’ATER  con  rivalsa  nei
confronti  dei  sogge t t i  interes s a t i  se  diversi  dall’ATER.

6. Il  comita to  tecnico  è  convocato  dal  diret tor e  ed  esprime
parere :
a) sugli  atti  tecnici  ed  economici  relativi  agli  interven ti  di  edilizia
residenziale  pubblica,  sovvenziona t a  o  agevola ta ,  realizzati  dai
comuni;
b) sulla  congrui t à  economica  dei  progra m mi  di  interven to  di  edilizia
residenziale  pubblica,  sovvenziona t a  o  agevola ta ,  ammessi  a
finanziame n to  con  provvedimen to  regionale,  sul  rispet to  dei  vincoli
tecnico- dimensionali  ed  economici,  nonché  sulle  eventuali
maggiorazioni  ammess e  ai  massimali  di  costo  delibera t i  dalla  Giunta
regionale;
c) sulla  richies ta  di  autorizzazione  al  supera m e n t o  dei  massimali  di
costo  ammissibili;
d) sugli  atti  gestionali  per  la  realizzazione  delle  opere.

7. Il  comita to  tecnico  esprime  inoltre  pare r e  ogni  qualvolta  sia
richies to  dagli  enti  interes sa t i .

8. Il  comita to  tecnico  eserci ta  il  controllo  sul  rispet to ,  da  parte
degli  opera to r i  pubblici  e  privati  incarica t i  della  realizzazione  dei
progra m mi  di  edilizia  residenziale  fruenti  di  sovvenzione  o  contribu to
pubblico,  delle  procedu r e  e  dei  vincoli  economici  e  tecnici  stabiliti
per  la  realizzazione  dei  progra m mi  stessi,  median te  rilascio  di
apposi ta  attes t azione.

Art.  16  - Fonti  di  finanzia m e n t o .
1. Le  ATER  provvedono  al  raggiungim en to  dei  propri  scopi

median te :
a) i  finanziame n t i  europei,  dello  Stato,  della  Regione  e  degli  enti
locali,  destina ti  all’edilizia  residenziale  pubblica;
b) i rimborsi  per  spese  tecniche  e  genera li  relative  ai  progra m mi  di
edilizia  residenziale  pubblica,  nella  misura  stabilita  dalla  Giunta
regionale  ai  sensi  dell’articolo  49,  comma  1,  letter a  d),  nell’ambito
dei  massimali  di  costo  per  l’edilizia  residenziale  pubblica;
c) i canoni  di  locazione  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica
secondo  le  modalità  e  i criteri  stabiliti  dalla  normativa  vigente;
d) l’alienazione  del  patrimonio  immobiliare  nel  rispet to  delle
disposizioni  di  legge  nazionali  e  regionali  vigenti;
e) i fondi  propri  e  i fondi  derivanti  dall’accesso  al  credito;
f) gli  ulteriori  proventi  e  conferimen t i  derivanti  dalle  attività
previste  all’articolo  7.
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Art.  17  - Bilan c i o .
1. Le  ATER  adot tano,  ent ro  il  30  giugno  dell’anno  successivo,  il

bilancio  di  esercizio  predispos to  secondo  le  prescr izioni  contenu te
negli  articoli  2423  e  seguen t i  del  codice  civile  nonché  secondo  le
disposizioni  delle  vigenti  normat ive  contabili.  La  Giunta  regionale
definisce  gli  ulteriori  elementi  integra t ivi  da  riporta r e  in  allegato  al
bilancio.

2. Le  ATER,  al  fine  di  prede te r mina r e  i  limiti  finanziari  della
gestione  annuale  di  esercizio,  entro  il  31  ottobre  dell’anno
precede n t e  all’esercizio  cui  si  riferiscono,  adottano  il  bilancio
preventivo,  strut tu r a to  secondo  i  medesimi  criteri  del  bilancio  di
esercizio  di  cui  al  comma  1.

Art.  18  - Control lo  e  vigi lanz a .
1. La  Giunta  regionale,  ai  sensi  della  legge  regionale  18

dicembr e  1993,  n.  53,  e  successive  modificazioni,  eserci ta  il controllo
di  legittimità  e  di  merito  sui  seguen ti  atti  delle  ATER:
a) statu t i  e  loro  modifiche;
b) bilancio  preventivo  e  bilancio  di  esercizio;
c) regolam e n t i  di  amminis t razione  e  contabilità;
d) regolam e n to  e  dotazione  organica  del  personale.

2. Le  ATER  inviano  gli  atti  di  cui  al  comma  1  alla  Giunta
regionale,  a  pena  di  decadenza,  entro  venti  giorni  dalla  loro
adozione.

3. La  Giunta  regionale  eserci ta  il  controllo  sugli  atti  di  cui  al
comma  1  entro  venti  giorni  dal  loro  ricevimento .  Per  gli  statu ti  e  per
i  bilanci  preven tivi  e  di  esercizio  il  prede t to  termine  è  elevato  a
quaran ta  giorni.

4. L’approvazione  o  l’inutile  decorso  del  termine  di  cui  al  comma
3  compor t a no  l’efficacia  dell’at to  sottopos to  a  controllo.  In  caso  di
richies ta  di  chiariment i  o  di  element i  integra t ivi  di  giudizio  il termine
è  inter ro t to  e  riprende  a  decor re r e  dalla  ricezione  degli  atti  richies ti;
l’ATER  è  tenuta  a  fornire  gli  atti  richies ti,  a  pena  di  decade nza,  entro
novanta  giorni  dalla  richies t a .  Per  i bilanci  preven tivi  e  di  esercizio  e
per  i conti  consun tivi  il  prede t to  termine  è  ridotto  a  trent a  giorni.  In
sede  di  controllo,  la  Giunta  regionale  può  invitare  l’ATER  ad
appor t a r e  le  modificazioni  o  le  integrazioni  ritenute  oppor tune ,
anche  al  fine  della  conformit à  dell’atto  alla  program m azione
regionale.

5. La  Giunta  regionale  eserci ta  la  vigilanza  sul  conseguim e n to
degli  obiet tivi  aziendali,  att rave rso  il  monitorag gio  delle  attività
svolte,  nonché  sul  funzionam e n t o  delle  ATER;  a  tal  fine,  tut te  le
deliberazioni  del  consiglio  di  amminis t r azione  sono  trasme ss e  alla
Giunta  regionale  entro  dieci  giorni  dalla  loro  adozione.  I  consiglieri
regionali  e  le  commissioni  consiliari,  ai  sensi  degli  articoli  39  e  44
dello  Statu to,  possono  richieder e  alle  ATER,  anche  attrave rso  l’uso  di
apposi ti  strume n t i  telemat ici ,  tutte  le  informazioni  necessa r ie  e  copia
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degli  atti  e  docume n ti  utili  all’esercizio  del  loro  manda to  con  le
procedu re  previste  dagli  articoli  54  e  109  del  Regolamen to  del
Consiglio  regionale  del  Veneto.

Art.  19  -  Stato  giuridic o  e  tratta m e n t o  econ o m i c o  del
perso n a l e .

1. Al  personale  delle  ATER,  compreso  il  diret to r e ,  si  applicano,
per  quanto  compatibili  con  la  natu ra  dell’ente,  gli  istituti  attinen ti
allo  stato  giuridico  ed  economico,  nonché  previdenziale  delle  aziende
municipalizzate  di  igiene  ambient ale  e  il  relativo  contra t to  collet tivo
nazionale  di  lavoro.

Art.  20  - Aggre g a z i o n e  di  serviz i .
1. Al fine  di  razionalizzare  alcune  specifiche  attività  e  garan ti r e

una  maggior  efficienza  e  il  contenime n to  della  spesa,  le  ATER,
privilegiando  le  compete nze  e  le  professionali tà  rinvenibili  al  proprio
interno,  procedono  all’aggregazione  dei  servizi  aziendali  mediant e
apposi te  convenzioni  tra  le  stesse  ATER  per  lo  svolgimento  di  uno  o
più  dei  seguen ti  sevizi:
a) proge t t azione;
b) gestione  delle  gare  di  appalto  per  l’acquisizione  di  servizi,
fornitu re ,  lavori  e  opere;
c) gestione  dei  contenziosi  ed  altre  attività  di  natu ra  legale;
d) controllo  patrimoniale  e  reddituale  dell’utenza;
e) obblighi  ed  adempime n t i  amminis t ra t ivi  in  ordine  alle  tematiche
dell’anticor ruzione  e  della  traspa r e nz a ;
f) formazione;
g) gestione  del  sistema  qualità;
h) servizi  per  l’elaborazione  del  trat t am e n t o  economico  spet t an t e
alle  risorse  umane  aziendali.

2. Le  procedu r e  attua t ive  per  lo  svolgimento  in  forma  aggrega t a
delle  attività  di  cui  al  comma  1  sono  definite  dal  regolame n to  di  cui
all’articolo  49,  comma  2.

TITOLO  III  - Disc ip l i n a  della  ass e g n a z i o n e  e  della  ges t i o n e
degl i  allog g i  di  ediliz ia  resid e n z i a l e  pubbli c a

CAPO  I - Princ ipi  gen er a l i

Art.  21  - Ambito  di  applicaz i o n e .
1. È  sottopos to  al  presen te  titolo  il  patrimonio  di  edilizia

residenziale  pubblica  relativo:
a) agli  alloggi  realizzati  recupe r a t i  o  acquis ta t i  da  enti  pubblici,
compres e  le  aziende  speciali  dipenden t i  dagli  enti  locali,  con
contributo  pubblico;
b) agli  alloggi  realizzati,  recupe r a t i  o  acquis ta t i  a  qualunque  titolo
dalle  ATER  e  da  enti  pubblici  non  economici  e  utilizzati  per  le  finalità
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sociali  proprie  dell’edilizia  residenziale  pubblica;
c) agli  alloggi  realizzati  o  acquis ta t i  dai  comuni  con  fondi  già
previsti  dalla  legge  15  febbraio  1980,  n.  25  “Conversione  in  legge,
con  modificazioni,  del  decre to- legge  15  dicembr e  1979,  n.  629,
concerne n t e  dilazione  dell'esecuzione  dei  provvedime n ti  di  rilascio
per  gli  immobili  adibiti  ad  uso  abitazione  e  provvedimen t i  urgen ti  per
l'edilizia.”,  dalla  legge  25  marzo  1982,  n.  94  “Conversione  in  legge,
con  modificazioni,  del  decre to- legge  23  gennaio  1982,  n.  9,
concerne n t e  norme  per  l'edilizia  residenziale  e  provvidenze  in
materia  di  sfrat t i .”,  dalla  legge  5  aprile  1985,  n.  118  “Conversione  in
legge,  con  modificazioni,  del  decre to- legge  7  febbraio  1985,  n.  12,
recan te  misure  finanzia rie  in  favore  delle  aree  ad  alta  tensione
abita tiva.  Regolamen t azione  degli  atti  e  dei  rappor t i  giuridici
pregre s s i.”,  e  dalla  legge  23  dicembre  1986,  n.  899  “Conversione  in
legge,  con  modificazioni,  del  decre to- legge  29  ottobre  1986,  n.  708,
recan te  misure  urgen ti  per  fronteggia r e  l'eccezionale  carenza  di
disponibilità  abita tive.”;
d) alle  case  parcheg gio  e  ai  ricoveri  provvisori  dal  momento  in  cui
siano  cessa te  le  cause  dell’uso  contingen t e  per  le  quali  sono  stati
realizzati  o  destina t i  e  semprech é  abbiano  cara t t e r is tiche  tipologiche
assimilabili  a  quelle  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica.

2. Sono  esclusi  dall’applicazione  del  presen t e  titolo  gli  alloggi:
a) realizzati  dalle  coopera t ive  edilizie  per  i propri  soci;
b) realizzati  o  recupe r a t i  con  progra m mi  di  edilizia  agevola ta-
convenziona ta ;
c) di  servizio,  e  cioè  quelli  per  i  quali  la  legge  prevede  la  semplice
concessione  amminis t r a t iva  mediante  disciplinar e  e  senza  contra t to
di  locazione;
d) di  proprie t à  degli  enti  pubblici  previdenziali,  purché  non
realizzati  o  recupe r a t i  a  totale  carico  o  con  il  concorso  o  contribu to
prevalen ti  dello  Stato  o della  Regione;
e) destina t i  a  case  albergo,  comunità  o,  comunqu e,  ad  attività
assistenziali;
f) di  cui  all’articolo  9  della  legge  24  dicembre  1993,  n.  537,
“Interven ti  corre t t ivi  di  finanza  pubblica”.

Art.  22  - Informa z i o n e  e  parte c i p a z i o n e  dell’ute n z a .
1. La  Regione  favorisce  la  par tecipazione  dell’utenza  alla

formazione  dei  program mi  di  edilizia  residenziale  pubblica,  median te
preventiva  consultazione  delle  organizzazioni  sindacali  degli
inquilini.

2. I  comuni  e  le  ATER  promuovono  e  favoriscono  la
partecipazione  degli  assegna t a r i  alla  gestione  degli  alloggi  e
assicurano  le  necessa r ie  informazioni  sia  agli  utenti  che  alle  loro
organizzazioni  sindacali,  anche  attrave rso  apposi te  conferenze
periodiche .  L’informazione  concerne  particola rme n t e  i  dati  sulle
spese  di  investimen to  e  su  quelle  corren ti .  Il  dirit to  all’informazione
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è  garan t i to  anche  attrave rso  la  definizione  di  apposi ti  protocolli
d’intesa  tra  gli  enti  interes s a t i  e  le  organizzazioni  sindacali  degli
inquilini.

3. I  comuni  e  le  ATER  possono  concede r e ,  median te
convenzione,  l’uso  di  apposi ti  spazi  agli  utenti  e  alle  loro
organizzazioni  sindacali  nelle  forme  e  nelle  strut tu r e  partecipa t ive
che  le  medesime  organizzazioni  si  danno  per  lo  svolgimento  della
loro  attività.

4. Al fine  di  diffondere  negli  assegn a t a r i  la  consapevolezza  degli
effetti  del  compor t a m e n t o  quotidiano  sulla  qualità  dell’ambien t e  di
vita  e  di  stimolare  le  azioni  che  hanno  effetto  positivo  sul
mantenim en to  del  patrimonio  pubblico  di  edilizia  residenziale
pubblica,  i  comuni  e  le  ATER  realizzano  azioni  d’informazione  con
particolar e  riferimen to:
a) al  corre t to  utilizzo  e  custodia  dell’alloggio  assegna to;
b) alle  buone  pratiche  ambien ta li  da  applica re  nella  vita  quotidiana
domestica;
c) al  risparmio  energe t ico.

5. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  4,  la  Giunta  regionale,  ai  sensi
dell’ar ticolo  49,  comma  1,  lettera  f),  definisce  un  apposi to  schema
tipo  di  regolam e n to  dei  dirit ti  e  doveri  dell’utenza.  Sulla  base  dello
schema  tipo,  le  ATER  predispongono  una  carta  dei  servizi  al  fine  di
favorire  la  gestione  dei  servizi  da  par te  degli  utent i.

Art.  23  - Osservat or i o  per  la  lega l i tà  e  la  traspar e n z a .
1. È  istituito  presso  ogni  ATER  l’Osservato r io  per  la  legalità  e  la

traspa r e nz a ,  al  fine  di  analizzare ,  studia re  e  approfondire  i  temi
ineren ti  alle  occupazioni  abusive,  alla  morosi tà ,  colpevole  o
incolpevole  e  alle  assegnazioni  degli  alloggi.  Sono  componen t i
dell’Osserva to r io:
a) il presiden te  dell’ATER  che  lo  presiede  e  lo  convoca;
b) il diret tor e ;
c) i  tre  sindaci,  o  loro  delega ti ,  dei  comuni  dell’ATER  con  maggior
numero  complessivo  di  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica;
d) tre  comanda n t i  della  polizia  locale,  o  loro  delega ti ,  dei  comuni  di
cui  alla  letter a  c);
e) un  rappre s e n t a n t e  del  coordinam e n t o  dei  comita ti  degli  inquilini;
f) due  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  sindacali  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive  sul  terri torio.

2. Alle  riunioni  dell’Osserva to rio,  al  fine  di  individuare  strume n t i
e  stra tegie  atti  a  garan ti r e  il  coordina m e n t o  e  le  sinergie  fra  enti
pubblici  e  comunità  locali,  possono  esser e  invitati  rappre s e n t a n t i
delle  forze  dell’ordine  e  della  prefet tu r a ,  previa  intesa  con  i
compete n t i  organi  statali,  e  un  rappre s e n t a n t e  dell’ordine  degli
assisten t i  sociali.

3. La  partecipazione  all’Osserva to r io  è  gra tui ta .
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CAPO  II  - Asse g n a z i o n e  degl i  allog g i  di  edil izia  resid e n z i a l e
pubbl i ca

Art.  24  - Modal i tà  per  l’ass e g n a z i o n e  degl i  allog g i .
1. I  comuni,  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  1,  lette ra  f),

provvedono  all’esple ta m e n to  delle  procedu r e  per  l’accesso  agli
alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica  median te  un  bando  di
concorso  da  indirsi  ent ro  il 30  settemb r e  di  ogni  anno  e  approvano  la
relativa  gradua to ri a;  il  bando  di  concorso  viene  indet to  per  ambiti
sovracomu n ali  nei  casi,  con  le  modalità  e  i  criteri  definiti  dal
regolame n to  di  cui  all’articolo  49,  comma  2.

2. I comuni,  nello  svolgimento  delle  procedu r e  di  selezione  di  cui
al  comma  1,  possono  avvalersi  della  collaborazione  delle  ATER,
previa  stipula  di  apposi ta  convenzione.

3. A seguito  della  pubblicazione  della  gradua to r ia  il  comune  e
l’ATER  provvedono  all’assegn azione  degli  alloggi  secondo  l’ordine
stabilito  dalla  gradua to r ia  e  alla  stipulazione  dei  relativi  contra t t i ,
previa  verifica  della  sussistenza  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  25.

4. I  comuni,  senti te  le  ATER,  possono  rinviare  l’emanazione  del
bando  dandone  comunicazione  alla  Giunta  regionale,  qualora  in
relazione  al  bando  preceden t e  non  siano  pervenu t e  domande,  ovvero,
pur  essendone  pervenu t e ,  non  vi  siano  alloggi  da  assegna r e ;  in  tale
ipotesi,  la  sopravvenu t a  disponibili tà  di  alloggi  consen te  di  proroga r e
la  gradua to ri a  approva ta  ai  sensi  del  comma  1  fino  ad  un  massimo  di
due  anni  dalla  sua  pubblicazione.

5. La  manca ta  emanazione  del  bando  è  indicator e  di  assenza  di
fabbisogno  abita tivo  ai  fini  dell’att r ibuzione  di  risorse  per  l’edilizia
residenziale  pubblica,  ad  esclusione  dell’ipotesi  in  cui  non  vi  sia  la
disponibilità  di  alloggi  sul  terri torio.

6. Per  l’espletam e n to  delle  procedu r e  di  assegnazione  degli
alloggi,  nonché  al  fine  di  costituire  un  archivio  informatico  dei
beneficiari  e  del  fabbisogno  abita tivo,  i  comuni  e  le  ATER  si
avvalgono  di  una  procedu r a  informat ica  predispos t a  dalla  Giunta
regionale  ai  sensi  dell’articolo  49,  comma  1,  letter a  e).

7.  Al  fine  dell’assegn azione  degli  alloggi,  i  comuni  e  le  ATER,
median te  la  procedu r a  informa tica  di  cui  al  comma  6,  effettuano  gli
abbinam e n t i  tra  i  richieden t i  inseri ti  in  gradua to ria  e  gli  alloggi
disponibili,  tenuto  conto  della  composizione  dei  nuclei  familiari  e
delle  cara t t e r is t iche  delle  unità  abitative  da  assegna r e ,  dando  luogo
ad  una  gradua to r ia  per  ciascuna  unità  abita tiva.

Art.  25  -  Requi s i t i  per  l’acc e s s o  all’edi l iz ia  resid e n z i a l e
pubbl i ca .

1. La  partecipazione  al  bando  di  concorso  per  l’assegnazione
degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica  è  consen ti t a  per  un
unico  ambito  terri toriale  a:
a) cittadini  italiani;
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b) cittadini  di  Stati  appar t en e n t i  all’Unione  europe a  regolarm e n t e
soggiorna n t i  in  Italia,  e  loro  familiari,  ai  sensi  del  decre to  legislativo
6  febbraio  2007,  n.  30  “Attuazione  della  dire t t iva  2004/38/CE
relativa  al  dirit to  dei  cittadini  dell’Unione  e  dei  loro  familiari  di
circolare  e  di  soggiorna r e  liberam e n t e  nel  terri torio  degli  Stati
membri”;
c) titolari  di  permesso  di  soggiorno  CE  per  soggiorna n t i  di  lungo
periodo  ai  sensi  del  decre to  legislativo  8  gennaio  2007,  n.  3
“Attuazione  della  diret t iva  2003/109/CE  relativa  allo  status  di
cittadini  di  Paesi  terzi  soggiornan t i  di  lungo  periodo”;
d) titolari  dello  status  di  rifugiato  e  dello  status  di  protezione
sussidia ria  ai  sensi  del  decre to  legislativo  19  novembr e  2007,  n.  251
“Attuazione  della  diret t iva  2004/83/CE  recante  norme  minime
sull’att r ibuzione  a  cittadini  di  Paesi  terzi  o  apolidi  della  qualifica  del
rifugiato  o  di  persona  altrimen ti  bisognosa  di  protezione
internazionale,  nonché  norme  minime  sul  contenu to  della  protezione
riconosciu t a”;
e) stranie r i  regola rme n t e  soggiorna n t i  in  possesso  di  permesso  di
soggiorno  almeno  biennale  e  che  eserci tano  una  regolare  attività  di
lavoro  subordina to  o  di  lavoro  autonomo  ai  sensi  dell’ar ticolo  40,
comma  6,  del  decre to  legislativo  25  luglio  1998,  n.  286  “Testo  unico
delle  disposizioni  concerne n t i  la  disciplina  dell’immigrazione  e
norme  sulla  condizione  dello  stranie ro”.

2. I  sogget t i  di  cui  al  comma  1  devono,  inoltre ,  essere  in
possesso  dei  seguen ti  requisi ti:
a) residenza  anagrafica  nel  Veneto  da  almeno  cinque  anni,  anche
non  consecu tivi  e  calcolati  negli  ultimi  dieci  anni,  fermo  res tando  che
il  richieden t e  deve  essere ,  comunqu e ,  residen te  nel  Veneto  alla  data
di  scadenza  del  bando  di  concorso;
b) non  essere  stati  condann a t i  per  il  reato  di  “Invasione  di  terreni  o
edifici”  di  cui  all’articolo  633  del  codice  penale,  nei  precede n t i
cinque  anni;
c) non  esser e  titolari  di  dirit ti  di  proprie t à ,  di  usufru t to ,  di  uso  e  di
abitazione  su  immobili  adegua t i  alle  esigenze  del  nucleo  familiare
ubicati  nel  terri torio  nazionale  o  all’estero.  A  tal  fine  non  si
considera no  la  proprie t à  o  altri  dirit ti  reali  di  godimento  relativi  alla
casa  coniugale  in  cui  risiedono  i  figli,  se  ques t’ul tima  è  stata
assegna t a  al  coniuge  in  sede  di  separazione  o  divorzio  o  comunque
non  è  in  disponibili tà  del  sogge t to  richieden t e ,  fermo  restando
quanto  stabilito  dalla  legge  20  maggio  2016,  n.76
“Regolame n t azione  delle  unioni  civili  tra  persone  dello  stesso  sesso  e
disciplina  delle  convivenze”;
d) non  essere  stati  assegn a t a r i  in  proprie t à ,  immediat a  o  futura,  di
un  alloggio  realizzato  con  contribu ti  pubblici,  o  non  aver  avuto
precede n t i  finanziam en t i  pubblici  di  edilizia  agevola ta ,  in  qualunque
forma  concessi,  salvo  che  l’alloggio  sia  inutilizzabile  o  distru t to  non
per  colpa  dell’assegn a t a r io;
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e) situazione  economica  del  nucleo  familiare,  rappre s e n t a t a
dall’ISEE- ERP  ai  sensi  dell’ar ticolo  27;
f) non  aver  ceduto  o  subloca to,  in  tutto  o  in  par te ,  fuori  dei  casi
previsti  dalla  legge,  l’alloggio  di  edilizia  residenziale  pubblica
assegna to .

3. I  requisiti  devono  sussiste r e  in  capo  al  richieden t e ,  nonché,
limitatam e n t e  ai  requisiti  di  cui  al  comma  2,  lettere  b),  c),  d),  f),
anche  in  capo  agli  altri  compone n ti  il  nucleo  familiare,  sia  alla  data
di  scadenza  del  bando  di  concorso,  che  al  momento  della
assegnazione  dell’alloggio  e  stipulazione  del  contra t to  di  locazione  e
devono  perma n e r e  per  l’intera  dura t a  dello  stesso.  Il  requisi to  di  cui
al  comma  2,  lette ra  e),  deve  sussiste r e  alla  data  della  assegnazione
dell’alloggio  e  stipulazione  del  contra t to  di  locazione  con  riferimento
al  valore  dell’ISEE- ERP  per  l’accesso,  vigente  in  tale  momento.

Art.  26  - Nucl e o  familiare .
1. Ai fini  della  presen te  legge  per  nucleo  familiare  si  intende  la

famiglia  che  occupa  o  occupe rà  l’alloggio  costitui ta  dai  coniugi  o  dai
sogget t i  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  della  legge  20  maggio  2016,
n.76,  o  da  una  sola  persona,  nonché  dai  figli  legittimi,  natu ra li ,
riconosciu t i  e  adot tivi  ed  affiliati  conviventi .

2. Fanno,  altresì ,  par te  del  nucleo  familiare  i conviventi  di  fatto,
ai  sensi  della  legge  20  maggio  2016,  n.  76,  gli  ascenden t i ,  i
discenden t i  e  i  collate r ali  fino  al  terzo  grado,  purché  la  stabile
convivenza  abbia  avuto  inizio  almeno  due  anni  prima  dalla  data  di
pubblicazione  del  bando  di  concorso  e  sia  dimost ra t a  nelle  forme  di
legge.

3. Per  il cittadino  di  paese  non  appa r t e n e n t e  all’Unione  europea ,
sono  considera t i  compone n t i  del  nucleo  familiare  i  sogge t t i  per  i
quali  è  stato  ottenu to  il  ricongiungim e n to  in  conformità  alla
norma tiva  statale  vigente.

4. L’ampliame n to  del  nucleo  familiare  titolare  dell’alloggio  e  il
subent ro  nello  stesso  sono  disciplinat i  dal  regolame n to  di  cui
all’articolo  49,  comma  2.

Art.  27  - Situaz io n e  econ o m i c a  del  nucle o  familiar e .
1. Ai  fini  dell’accesso  all’edilizia  residenziale  pubblica  e  del

calcolo  del  canone  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica,  per
la  valutazione  della  situazione  economica  del  nucleo  familiare,  sono
stabiliti  uno  specifico  indicator e  della  situazione  economica  (ISE-
ERP)  ed  uno  specifico  indicato re  della  situazione  economica
equivalen te ,  (ISEE- ERP),  in  coerenza  con  l’articolo  5  del  decre to
legge  6  dicembr e  2011,  n.  201,  “Disposizioni  urgen ti  per  la  cresci ta ,
l’equità  e  il  consolidame n to  dei  conti  pubblici”,  conver t i to,  con
modificazioni,  dalla  legge  22  dicembr e  2011,  n.  214  ed  al
consegue n t e  decre to  del  Presiden t e  del  Consiglio  dei  Minist ri  5
dicembr e  2013,  n.  159  “Regolame n to  concerne n t e  la  revisione  delle
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modalità  di  determinazione  e  i  campi  di  applicazione  dell’Indicato r e
della  Situazione  Economica  Equivalen te  (ISEE)”.

2. Nel  regolame n to  di  cui  all’articolo  49,  comma  2,  sono  definiti
le  modalità  ed  i  criteri  di  calcolo  degli  indicato ri  di  cui  al  comma  1,
appor t an do  all’ISEE  le  modifiche  necess a r i e  ad  individuare  la
situazione  economica  del  nucleo  familiare ,  ai  fini  dell’accesso  agli
alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica.

3. Il  valore  dell’ISEE- ERP  ai  fini  dell’accesso  all’edilizia
residenziale  pubblica  di  cui  all’articolo  25,  comma  2,  lettera  e),  è
fissato  in  euro  20.000,00  ed  è  aggiorna to  annualm en t e  dal
respons a bile  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e ,  in  base  all’indice
definito  dall’Istitu to  nazionale  di  statistica  (ISTAT)  dei  prezzi  al
consumo  per  le  famiglie  di  operai  e  impiega ti  (FOI).  La  Giunta
regionale  può  provvede r e  al  periodico  aggiorna m e n to  del  sudde t to
valore  in  base  all’anda me n to  dei  bandi  di  cui  all’articolo  24,  senti ta
la  compete n t e  commissione  consiliare ,  che  si  esprime  entro  trenta
giorni  decorsi  i quali  ne  prescinde.

4. Eventuali  anomalie  della  situazione  economica  del  nucleo
familiare,  risultan t i  dall’at tes t azione  ISEE  sono  verificate  utilizzando
un  valore  di  controllo  ricavato  dai  dati  pubblica ti  dall’ISTAT,  relativo
ai  consumi  medi  delle  famiglie  del  Veneto,  secondo  le  modalità  ed  i
criteri  stabiliti  dal  regolam en to  di  cui  all’articolo  49,  comma  2.
Qualora  la  situazione  economica  familiare  sia  inferiore  al  valore  di
controllo  basato  sui  consumi  delle  famiglie  del  Veneto  ed  il  comune
non  attes ti  che  la  famiglia  è  effettivame n t e  in  condizione  di  bisogno,
si  tiene  conto  del  valore  di  controllo  sia  ai  fini  dell’accesso  all’edilizia
residenziale  pubblica  che  per  il calcolo  del  canone  di  locazione.

Art.  28  -  Condizio n i  per  l’attribu z i o n e  dei  punte g g i  ai  fini
dell’ass e g n a z i o n e  degl i  allog g i .

1. La  gradua to ri a  per  l’assegnazione  degli  alloggi  di  edilizia
residenziale  pubblica  è  formata  sulla  base  dei  punteggi  definiti  dal
regolame n to  di  cui  all’articolo  49,  comma  2,  con  riferimen to  alle
sotto  indicate  specifiche  condizioni  riferite  al  nucleo  familiare  del
richieden te :
a) condizioni  sogge t t ive:

1) situazione  economica  disagia t a ,  stabilita  sulla  base
dell’indicato r e  ISEE- ERP;
2) presenza  di  anziani;
3) presenza  di  persone  con  disabilità;
4) presenza  di  un  solo  genitore,  tenuto  conto  dell’eventual e
presenza  di  minori;
5) nucleo  familiare  di  nuova  formazione;
6) residenza  anagrafica  storica  o  attività  lavorativa  nel  Veneto  in
relazione  ai  seguen t i  riferiment i  temporali:

6.1) da  almeno  10  anni;
6.2) da  almeno  20  anni;
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6.3) da  almeno  30  anni;
7) emigra t i  che  dichiarino  nella  domand a  di  rient r a r e  in  Italia
per  stabilirvi  la  residenza;
8) anzianità  di  collocazione  nella  gradua to ri a  definitiva;

b) condizioni  ogget tive:  
1) condizioni  abitative  improprie  dovute  a:

1.1) dimora  procura t a  a  titolo  preca rio  dall’assis tenza
pubblica;
1.2) coabitazione  con  altro  o più  nuclei  familiari;
1.3) presenza  di  bar rie re  archite t toniche;
1.4) sovraffollamen to;
1.5) alloggio  antigienico;

2) rilascio  di  alloggio  a  seguito  di  provvedimen to  esecutivo  o
altra  condizione  che  renda  impossibile  l’uso  dell’alloggio;
3) mancanza  di  alloggio  da  almeno  un  anno.
2. Il  comune  può  stabilire  ulteriori  condizioni  in  relazione  a

fattispecie  diverse  da  quelle  previs te  dal  comma  1  con  riferimento  a
particolari  situazioni  presen ti  nel  proprio  terri torio.

Art.  29  - Riserva  di  allog g i  a  favore  delle  forze  dell’ordin e .
1. È  stabilita  una  riserva  del  10  per  cento  degli  alloggi  da

assegna r e  annualme n t e  a  favore  delle  forze  dell’ordine  in  servizio  nel
Veneto,  sulla  base  di  uno  specifico  bando  e  della  conseguen t e
gradua to r ia  approva ti  dalla  prefet tu r a  terri torialmen t e  compete n t e .

2. Agli  appar t e n e n t i  alle  forze  dell’ordine  di  cui  al  comma  1,  alla
presen t azione  della  domanda ,  in  sede  di  verifica  dei  requisi ti,  all’atto
di  assegnazione  ed  in  costanza  di  rappor to,  non  si  applicano  i
requisi ti  di  cui  all’articolo  25,  comma  2,  lettere  a),  c),  e);  il  requisi to
di  cui  all’articolo  25,  comma  2,  lettera  c),  non  si  applica  anche  agli
altri  compone n t i  del  nucleo  familiare.

3. Per  gli  assegna t a r i  appar t e n e n t i  alle  forze  dell’ordine  di  cui  al
comma  1:
a) si  applica  il  canone  previsto  dall’ar ticolo  2,  comma  3,  della  legge
9  dicembre  1998,  n.  431  “Disciplina  delle  locazioni  e  del  rilascio
degli  immobili  adibiti  ad  uso  abita tivo”  e  successive  modificazioni;
b) costituisce  causa  di  decadenza  il  venir  meno  del  loro  servizio  nel
Veneto.

4. Gli  assegna t a r i  di  cui  al  comma  3  non  perdono  il  dirit to
all’abitazione  con  la  cessazione  dal  servizio  per  pensiona m e n t o ,  per
infermità  o  per  decesso  purché  sussistano  i  requisiti  di  cui
all’articolo  25;  ai  medesimi  si  applicano  le  disposizioni  det ta t e  dal
regolame n to  di  cui  all’articolo  49,  comma  2,  ad  eccezione  della
disciplina  relativa  al  subent ro,  che  si  applica  esclusivame n t e  in  caso
di  decesso.

5. Qualora  gli  alloggi  non  siano  assegna t i  entro  sei  mesi
dall’approvazione  della  gradua to ria  di  cui  al  comma  1,  gli  stessi
tornano  nella  disponibilità  ordina ria  del  comune  o dell’ATER.
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Art.  30  -  Riserve  di  allog g i  a  favore  di  giovani ,  coppi e  e
famig l i e  mon o p ar e n t a l i .

1. Sono  stabilite  le  seguen t i  riserve  di  alloggi  da  assegna r e
annualme n t e  ai  sensi  dell’articolo  24:
a) fino  all’8  per  cento,  a  favore  di  coloro  che  non  hanno  compiuto  il
trentacinque s imo  anno  di  età  alla  data  di  pubblicazione  del  bando;
b) fino  all’8  per  cento,  a  favore  delle  coppie  che  abbiano  contra t to
matrimonio  da  non  oltre  tre  anni  dalla  data  di  pubblicazione  del
bando  o  che  contragg a no  matrimonio  entro  un  anno  e  comunque
prima  dell’assegn azione  dell’alloggio,  fermo  restando  quanto
stabilito  dalla  legge  20  maggio  2016,  n.  76;  nell’ambito  di  det ta
riserva,  è  data  priorità  alle  coppie  con  figli  minori  a  carico,  di  età  non
superiore  a  quat t ro  anni  ed  in  ragione  del  loro  numero;
c) fino  all’8  per  cento,  a  favore  delle  famiglie  costitui t e  da  un  unico
genitore ,  con  uno  o più  figli  a  carico.

Art.  31  -  Esclu s i o n e  dalla  gradu at or i a  e  annul la m e n t o
dell’ass e g n a z i o n e  dell’al lo g g i o .

1. La  collocazione  in  gradua to ri a  in  contras to  con  le  norme
vigenti  al  momento  dell’approvazione  della  stessa  o  sulla  base  di
dichiarazioni  mendaci  o  di  documen t azioni  false  compor t a
l’esclusione  dalla  gradua to ri a  medesima,  nonché  l’annullame n to
dell’eventuale  provvedimen to  di  assegnazione  dell’alloggio,  previo
pare re  della  commissione  di  cui  all’articolo  33.

2. Le  dichiarazioni  mendaci  o  la  presen tazione  di
documen t azioni  false  compor t a  l’obbligo  di  trasmissione  degli  atti
alla  compete n t e  autori t à  giudiziaria.

3. Il  provvedime n to  di  annullame n to  dell’assegn azione
dell’alloggio,  intervenu to  successivame n t e  alla  stipulazione  del
contra t to ,  costituisce  titolo  esecutivo  nei  confronti  dell’assegna t a r io
e  di  chiunque  occupi  l’alloggio.  Tale  provvedimen to  contiene  il
termine,  che  non  può  prevede r e  graduazioni  o  proroghe,  per  il
rilascio  dell’alloggio  e  compor t a  la  risoluzione  di  dirit to  del  contra t to
di  locazione.

Art.  32  - Decad e n z a  dall’as s e g n a z i o n e  dell’allo g g i o .
1. I  comuni  e  le  ATER  dichiara no,  previo  parer e  della

commissione  alloggi  di  cui  all’articolo  33,  la  decade nza
dall’assegn azione  dell’alloggio  nei  seguen t i  casi:
a) manca ta  presen tazione  del  richieden t e ,  senza  giustifica ti  motivi,
alla  data  convenu t a  per  la  stipulazione  del  contra t to;
b) manca ta  occupazione  dell’alloggio  entro  trenta  giorni  dalla
consegn a ,  senza  gravi  e  giustifica ti  motivi;
c) abitazione  non  stabile  nell’alloggio  assegna to  per  un  periodo
superiore  a  sei  mesi  continua tivi,  salvo  che  non  sia  intervenu t a  una
autorizzazione  per  gravi  motivi  familiari,  di  salute  o di  lavoro;
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d) cessione  o  sublocazione,  in  tutto  o  in  par te ,  dell’alloggio  o
mutame n to  della  destinazione  d’uso;
e) aver  adibito  l’alloggio  ad  attività  illecite;
f) perdi ta  dei  requisi ti  per  l’accesso  di  cui  all’articolo  25,  fatto  salvo
quanto  previsto  dall’articolo  36,  comma  3;
g) morosi tà  di  cui  all’articolo  38,  comma  1;
h) l’aver  causa to  gravi  danni  all’alloggio  o  alle  par ti  comuni
dell’edificio;
i) grave  e  reite ra t a  inosservanza  alle  norme  del  regolame n to
condominiale  e,  qualora  sia  di  compete nza  dell’assegna t a r io,
manca t a  gestione  dei  servizi  accessori  e  degli  spazi  comuni;
l) manca ta  accet t azione  della  mobilità  nei  casi  di  cui  all’articolo  43.

2. Il  provvedime n to  di  decadenza  dall’assegnazione  dell’alloggio,
intervenu to  successivame n t e  alla  stipulazione  del  contra t to ,
costituisce  titolo  esecu tivo  nei  confronti  dell’assegna t a r io  e  di
chiunque  occupi  l’alloggio.  Tale  provvedime n to  contiene  il  termine,
che  non  può  prevede r e  graduazioni  o  proroghe,  per  il  rilascio
dell’alloggio  e  compor t a  la  risoluzione  di  dirit to  del  contra t to  di
locazione.

Art.  33  - Com mi s s i o n e  allog g i .
1. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  istituisce  presso  ogni

ATER  la  commissione  alloggi,  che  dura  in  carica  cinque  anni,
composta  da:
a) un  dipenden t e  regionale  o  di  un  ente  regionale,  con  qualifica  non
inferiore  a  dirigente ,  od  equipara t a ,  esper to  in  mate r ia  di  edilizia
residenziale  pubblica,  designa to  dalla  Giunta  regionale,  con  funzioni
di  presiden t e ;
b) un  dipenden t e  regionale  esper to  in  mate ria  di  edilizia
residenziale  pubblica  designa to  dalla  Giunta  regionale;
c) il  sindaco  del  comune  interes sa to  o  un  suo  delega to  e,  ove
necessa r io,  il  legale  rappre s e n t a n t e  dell’ente  o  dell’azienda
proprie ta r i  di  alloggi  di  ERP  o suo  delega to;
d) un  rappres e n t a n t e  delle  associazioni  degli  assegna t a r i  più
rappres e n t a t ive  a  livello  regionale,  designa to  d’intesa  fra  le
medesime;
e) un  dipenden t e  dell’ATER.

2. Ai  fini  della  costituzione  della  commissione  è  sufficient e  la
designazione  di  due  compone n ti ,  oltre  a  quello  di  cui  al  comma  1,
lette ra  a).  Con  le  stesse  modalità  di  cui  al  comma  1  sono  designa t i  i
componen t i  supplen ti  che  partecipano  alla  commissione  in  caso  di
assenza  o impedimen to  dei  titolari .

3. Ai  componen t i  della  Commissione  spet ta  esclusivam e n t e  il
rimborso  delle  spese ,  debitam e n t e  docume n t a t e .

4. L’onere  finanziario  di  cui  al  comma  3  è  a  carico  dei  comuni  e
dell’ATER  ed  è  fra  gli  stessi  ripar t i to  in  proporzione  al  numero  dei
ricorsi  e  dei  pare r i  espre ss i.
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5. La  Commissione:
a) decide  i  ricorsi  relativi  al  procedime n to  di  formazione  della
gradua to r ia ,  secondo  le  procedu re  definite  dal  regolame n to  di  cui
all’articolo  49,  comma  2;
b) esprime  parer e  obbligato rio  sulle  propos te  di  annullame n to  e
decade nza  dall’assegnazione ,  di  cui  agli  articoli  31  e  32,  nonché  sul
manca to  rinnovo  dei  contra t t i  di  locazione.

CAPO  III  - Gestio n e  del  patri m o n i o  di  ediliz ia  resid e n z i a l e
pubbl i ca

Art.  34  - Contrat to  di  locazio n e .
1. Il  contra t to  di  locazione,  stipula to  ai  sensi  dell’ar ticolo  24,

comma  3,  ha  la  dura t a  di  cinque  anni  ed  è  rinnovato  ad  ogni
scadenza  per  uguale  periodo  alle  seguen t i  condizioni:
a) perma n e nza  dei  requisiti  per  l’assegnazione  dell’alloggio  ai  sensi
dell’ar ticolo  25,comm a  3;
b) assenza  delle  cause  che  dete rmina no  l’annullamen to  o  la
decade nza  dall’assegnazione  dell’alloggio  di  cui  agli  articoli  31  e  32.

Art.  35  - Resp o n s a b i l i t à .
1. L’assegna t a r io  è  tenuto  a  custodire  l’alloggio,  compres e  le  sue

pertinenze ,  a  servirsene  con  diligenza  e  ad  eseguire  le  attività
manuten t ive  necessa r i e  a  conserva r e  l’alloggio,  le  per tinenze  e  le
parti  comuni  in  buono  stato  d’uso,  ai  sensi  del  codice  civile  e  del
regolame n to  del  comune  o dell’ATER.

2. L’assegna t a r io  risponde  dei  danni  arreca t i  all’alloggio,  al
fabbrica to  e  alle  relative  pertinenze ,  per  colpa  propria,  dei
componen t i  il  nucleo  familiare  o  di  persone  ospita te ,  anche
tempora n e a m e n t e ,  nell’alloggio.

3. L’assegna t a r io  è  respons abile  degli  eventuali  danni  causa t i  al
comune  o  all’ATER,  a  coinquilini  o  a  terzi  per  lavori  dallo  stesso
esegui ti ,  nonché  per  la  manca t a  tempes t iva  esecuzione  dei  lavori  di
propria  compete nza .

4. Al  termine  della  locazione  gli  alloggi  sono  riconsegn a t i  in
buono  stato,  salvo  il normale  dete riora m e n t o  d’uso.

Art.  36  - Criter i  per  la  deter mi n a z i o n e  dei  cano ni  di  locazio n e .
1. I  criteri ,  le  modalità  di  calcolo  ed  i param e t r i  numerici  per  la

determinazione  dei  canoni  di  locazione  degli  alloggi  di  edilizia
residenziale  pubblica  sono  definiti  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo
49,  comma  2,  nel  rispet to  dei  principi  di  equità ,  soppor t abili tà  per  il
nucleo  familiare  dell’assegn a t a r io,  nonché  di  sostenibilità  economica
del  sistema  di  edilizia  residenziale  pubblica.

2. Al  fine  di  garan ti r e  le  ent ra t e  necessa r ie  alla  gestione  e
manutenzione  degli  alloggi,  è  dete rmina to  un  canone  di  locazione
minimo,  pari  ad  euro  40,00,  che  deve  esse re  corrispos to
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indipenden t e m e n t e  dalla  situazione  economica  del  nucleo  familiare
dell’assegna t a r io.  Qualora  tale  canone  risulti  superiore  al  canone
determina to  sulla  base  dei  criteri  e  dei  param e t r i  di  cui  al  comma  1,
con  riferimento  alla  soppor ta bili tà  del  nucleo  familiare
dell’assegna t a r io,  il comune,  nei  casi  che  certifica  come  meritevoli  di
tutela  sociale,  può  farsi  carico  della  differenza  anche  ricor rendo  al
fondo  di  solidarie t à  di  cui  all’articolo  47.

3. Qualora  in  occasione  della  verifica  annuale  di  cui  all’articolo
42,  la  situazione  economica  dell’assegn a t a r io  e  del  suo  nucleo
familiare  risulti  superiore  al  limite  vigente  per  l’accesso,  il  canone
viene  ridete r mina to  in  funzione  di  quanto  la  condizione  economica
superi  quella  prevista  per  l’accesso,  fino  a  raggiunge r e  il  canone
massimo,  secondo  quanto  stabilito  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo
49,  comma  2.

Art.  37  - Utilizzaz i o n e  delle  entrat e  dei  cano ni  di  locazio n e .
1. Le  somme  riscosse  per  i  canoni  di  locazione  degli  alloggi  di

edilizia  residenziale  pubblica  sono  impiega te  per:
a) il  versam e n to  a  favore  della  Regione  dello  0,40  per  cento  annuo
del  valore  locativo,  di  cui  all’articolo  12  della  legge  27  luglio  1978,  n.
392  “Disciplina  delle  locazioni  di  immobili  urbani”,  del  patrimonio  di
edilizia  residenziale  pubblica  costrui to,  realizzato  o  recupe r a to  a
totale  carico  o  con  il  concorso  o  contribu to  dello  Stato  o  della
Regione;
b) la  manutenzione  degli  alloggi  e  l’abbat t ime n to  delle  barrie r e
archite t toniche ;
c) gli  oneri  di  gestione ,  compresi  gli  oneri  fiscali;
d) il finanziame n to  di  progra m mi  di  edilizia  residenziale  pubblica;
e) il fondo  di  solidarie t à  di  cui  all’articolo  47.

2. Il  versame n to  di  cui  al  comma  1,  lette ra  a),  è  effet tua to  entro
il  31  marzo  dell’anno  successivo  a  quello  di  riferimento.  Il  manca to
versame n to  entro  il  prede t to  termine  compor t a  l’applicazione  degli
intere ss i  legali  sulla  somma  dovuta.  Qualora  l’inadem pim e n to  si
prot ragg a  oltre  centoven ti  giorni  dalla  scadenza  è  versa to,  oltre  agli
intere ss i  legali,  l’impor to  originaria me n t e  dovuto  maggiora to  del  30
per  cento  a  titolo  sanziona to rio.  Il  manca to  versame n to  è  indicator e
di  assenza  di  fabbisogno  abita tivo  ai  fini  dell’att r ibuzione  delle
risorse  per  l’edilizia  residenziale  pubblica.

3. La  Regione  nell’ambi to  delle  sue  compete nze  in  mate ria  di
edilizia  residenziale  pubblica  contribuisce  per  le  finalità  di  cui  alla
legge  5  agosto  1978,  n.  457  “Norme  per  l’edilizia  residenziale”
nonché  per  l’attuazione  degli  interven ti  di  cui  all’articolo  24,  comma
6.

Art.  38  - Moros i tà .
1. La  morosi tà  superiore  a  quat t ro  mesi  nel  pagam e n to  del

canone  di  locazione  o  delle  quote  di  gestione  dei  servizi  comuni  del
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fabbrica to  di  cui  all’articolo  39  è  causa  di  decadenza
dall’assegn azione  dell’alloggio  ai  sensi  dell’articolo  32,  comma  1,
lette ra  g).

2. La  morosi tà  può  esse re  sana ta  per  una  sola  volta  nel  corso
dell’anno,  qualora  il  pagam e n to  della  somma  dovuta  avvenga  nel
termine  peren to rio  di  novanta  giorni  dalla  messa  in  mora.

3. Nel  caso  in  cui  la  morosi tà  sia  consegue nza  dello  stato  di
disoccupazione  o  grave  mala t tia  dell’assegn a t a r io  o  di  altro
componen t e  del  nucleo  familiare,  con  l’impossibilità  o  grave  difficoltà
a  corrisponde r e  regola rm e n t e  il  canone  di  locazione  o  le  quote  di
gestione  dei  servizi  comuni,  il  comune  o  l’ATER  possono  concede r e
proroghe  per  periodi  superiori  a  quello  indicato  al  comma  1;  l’ATER
segnala  la  morosità  al  comune  che  verifica  la  possibilità  di  utilizzare
il fondo  di  solidarie t à  di  cui  all’articolo  47.

4. I  componen t i  del  nucleo  familiare  sono  obbligati  in  solido  con
l’assegna t a r io  ai  fini  di  quanto  dovuto  per  la  conduzione
dell’alloggio.

5. Al fine  di  contribuire  al  contenime n to  della  morosi tà ,  i comuni
e  le  ATER  possono  prevede re  misure  incentivan ti  a  favore  degli
inquilini  che  utilizzano  la  domiciliazione  banca ria  per  i  pagam e n t i
dovuti.

Art.  39  -  Allog g i  in  auto g e s t i o n e  e  in  ammi n i s tr az i o n e
cond o m i n i a l e .

1. I  comuni  e  le  ATER,  qualora  siano  unici  proprie t a r i  dei
fabbrica ti  destina t i  all’edilizia  residenziale  pubblica,  promuovono
l’autoges t ione  da  parte  dell’utenza  dei  servizi  accessori  e  degli  spazi
comuni,  anche  median te  la  nomina  di  un  sogge t to  terzo.

2. Fino  al  momento  dell’effet tivo  funzionam e n to  delle
autoges t ioni,  gli  assegna t a r i  sono  tenuti  a  rimborsa r e  ai  comuni  o
alle  ATER  i costi  diret t i  e  indire t t i  dei  servizi  eroga ti,  secondo  acconti
mensili  e  conguagli  annuali  su  rendiconto  redat to  dall’ente.

3. Al  di  fuori  dei  casi  di  cui  al  comma  1,  i  comuni  e  le  ATER
promuovono  la  costituzione  di  un  condominio  con  proprio
regolame n to ,  nel  rispet to  della  normat iva  vigente;  gli  assegna t a r i
versano  diret t a m e n t e  all’amminis t r azione  condominiale  le  somme  a
coper tu r a  delle  relative  spese.

Art.  40  - Ospita l i tà  temp ora n e a .
1. L’ospitali tà  tempora n e a  di  persone  non  appar t en e n t i  al  nucleo

familiare  è  consen ti t a  per  un  periodo  non  superiore  a  trent a  giorni;  a
tali  fini  l’assegna t a r io  o  un  componen t e  del  nucleo  familiare
comunica ,  decorse  settan t a d u e  ore  dall’arrivo,  la  presenza  di
persone  non  appar t en e n t i  al  nucleo  familiare.  La  manca ta
comunicazione  compor t a  l’applicazione  di  una  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia  da  un  minimo  di  euro  50,00  ad  un
massimo  di  euro  150,00  per  ciascun  ospite  non  dichiara to.
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L’ospitali tà  tempora n e a  autorizzata  dal  comune  o  dall’ATER  non  può
eccede re  la  dura ta  di  due  anni,  eventualme n t e  prorogabili  qualora
l’istanza  dell’assegn a t a r io  scatu risca  da  obiet tive  esigenze  di
assistenza  o  da  altro  giustifica to  motivo,  e  compor t a  l’applicazione
della  indennit à  di  occupazione  definita  dal  regolam en to  di  cui
all’articolo  49,  comma  2.  É  ammess a ,  previa  motivata  e  documen t a t a
comunicazione  dell’assegna t a r io  al  comune  o  all’ATER,  la
coabitazione  della  persona  che  pres t a  attività  lavorat iva  di  assistenza
a  componen t i  del  nucleo  familiare ,  legata  allo  stesso  esclusivam en t e
da  rappor t i  di  lavoro  o  di  impiego,  senza  limiti  temporali.  In  questo
caso  non  si  applica  l’indenni tà  di  occupazione.

2. In  caso  di  ospitali tà  non  autorizzata ,  ferma  restando
l’applicazione  dell’indenni tà  di  occupazione,  il  comune  o  l’ATER
diffidano  l’assegna t a r io  ad  allontana r e  l’ospite  entro  quindici  giorni,
trascorsi  i quali:
a) si  applica  una  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia ria  mensile  da  un
minimo  di  euro  258,00  ad  un  massimo  di  euro  516,00;
b) si  configura  una  ipotesi  di  cessione  parziale  dell’alloggio  che
compor t a  la  decade nza  dall’assegn azione  dell’alloggio  ai  sensi
dell’ar ticolo  32,  comma  1,  lettera  d).

3. Le  sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie  di  cui  ai  commi  1  e  2
sono  applica te  secondo  le  procedu re  di  cui  alla  legge  24  novembre
1981,  n.  689  “Modifiche  al  sistema  penale”  e  successive
modificazioni.

4. Le  somme  relative  alle  sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie  di
cui  ai  commi  1  e  2  sono  versa t e  nel  fondo  di  solidarie t à  di  cui
all’articolo  47.

Art.  41  - Occup azi o n e  senza  titolo  degl i  allog g i .
1. Nel  caso  di  alloggi  occupa ti  senza  titolo,  i  comuni  e  le  ATER

provvedono:
a) ad  intimare  agli  occupan t i  il rilascio  degli  alloggi;
b) ad  applica re  una  sanzione  pecunia r ia  da  un  minimo  di  euro
1.500,00  ad  un  massimo  di  euro  3.000,00,  secondo  le  procedu r e  di
cui  alla  legge  24  novembre  1981,  n.  689,  e  successive  modificazioni;
c) ad  applicar e ,  per  ogni  mese  o  frazione  di  mese  di  occupazione,
una  indennit à  pari  al  canone  massimo  di  locazione,  stabilito  dal
regolame n to  di  cui  all’articolo  49,  comma  2;
d) a  sporge r e  denuncia  o  querela  ai  sensi  dell’ar ticolo  633  del
codice  penale.

2. L’atto  di  intimazione  al  rilascio  dell’alloggio  costituisce  titolo
esecutivo  nei  confronti  degli  occupan t i ,  contiene  il  relativo  termine,
non  sogge t to  a  graduazioni  e  proroghe,  ed  è  disposto  secondo  le
procedu re  stabilite  dal  regolam en to  di  cui  all’articolo  49,  comma  2.

3. Le  somme  relative  alle  sanzioni  pecunia r ie  di  cui  alla  lette ra
b)  del  comma  1,  sono  versa t e  nel  fondo  di  solidarie t à  di  cui
all’articolo  47.
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Art.  42  -  Verifica  annu a l e  della  situaz io n e  econ o m i c a  e  dei
requi s i t i  per  l’acce s s o .

1. Il comune  e  l’ATER  provvedono  annualme n t e :
a) alla  verifica  della  situazione  economica  degli  assegna t a r i  sulla
base  dell’at tes t azione  ISEE,  acquisita  secondo  le  modalità  definite
dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  49,  comma  2;
b) alla  verifica  della  perman e nz a  dei  requisiti  ai  sensi  dell’ar ticolo
25,  comma  3.

2. L’eventuale  diversa  situazione  economica  degli  assegn a t a r i
compor t a  una  variazione  del  canone  di  locazione,  calcolata  ai  sensi
dell’ar ticolo  36.

3. L’assegna t a r io,  in  caso  di  variazione  in  diminuzione  del
reddito  del  nucleo  familiare ,  ha  dirit to,  su  specifica  e  documen t a t a
richies ta ,  alla  ridete r minazione  del  canone  ai  sensi  dell’ar ticolo  36,
disposta  dal  comune  o  dall’ATER  entro  trenta  giorni
dall’accer t a m e n to  della  variazione  risultan t e  dall’ISE.

4. Ai fini  della  verifica  di  cui  al  presen te  articolo,  i  comuni  e  le
ATER  stipulano  apposi ta  convenzione  con  il  Ministe ro  dell’Economia
e  delle  Finanze.

Art.  43  - Piano  della  mobi l i t à .
1. Il  comune  e  l’ATER,  di  norma  con  cadenza  biennale,

predispongono  un  piano  di  mobilità  dell’utenza ,  mediante  il  cambio
degli  alloggi  assegna ti ,  l’utilizzazione  di  quelli  resisi  disponibili  o  di
un’aliquota  di  quelli  di  nuova  realizzazione.

2. Il  piano  della  mobilità  è  formato  da  una  mobilità  obbligato ria ,
che  tiene  conto  delle  necessi t à  di  utilizzo  razionale  degli  alloggi  al
fine  di  eliminare  le  condizioni  di  sottoutilizzazione,  sovraffollamen to
o  disagio  abitativo,  nonché  da  una  mobilità  volonta ria  in  base  alle
richies te  degli  assegna t a r i .

3.  Qualora  il  nucleo  familiare  assegna t a r io,  che  si  trovi  in  una
situazione  di  consolidato  sottoutilizzo  dell’alloggio  da  almeno  due
anni,  sia  composto  esclusivame n t e  da  sogge t t i  con  più  di
set tan t acinqu e  anni,  devono  esser e  individua ti  alloggi  in  mobilità  tali
da  salvagua r d a r e ,  ove  possibile,  la  perma n e nz a  all’interno  del
contes to  sociale  e  terri toriale  di  appar t e n e nz a .

4. Nel  rispet to  dei  principi  di  cui  all’articolo  36,  comma  1,  il
piano  della  mobilità  è  formato  secondo  le  procedu r e  stabilite  dal
regolame n to  di  cui  all’articolo  49,  comma  2.

5. In  caso  sia  necessa r io  sgombe r a r e  unità  abita tive  per
realizzare  progra m mi  di  recupe ro ,  i  comuni  e  le  ATER  possono
attuar e  un  piano  di  mobilità  straordina rio  per  il  trasferime n to  dei
nuclei  familiari  occupan t i  gli  alloggi  da  recupe r a r e .  Il  trasfe rimen to
può  essere  definitivo  o  transi torio  fino  al  rient ro  nell’alloggio
recupe r a to .  I  comuni  e  le  ATER,  sulla  base  della  capaci tà  economica
degli  assegna t a r i ,  possono  concorr e r e  alle  spese  di  trasloco.
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6. I  provvedime n t i  di  trasferime n to  vengono  porta ti  ad
esecuzione  nei  modi  e  nelle  forme  previsti  dalla  vigente  disciplina
processuale.

CAPO  IV - Allog g i  per  le  emer g e n z e  abitat ive  e  a  finali tà
socia l i

Art.  44  -  Utilizzo  provvis orio  di  allog g i  per  situaz i o n i  di
emer g e n z a  abita t iva .

1. Il  comune  può  riservare  un’aliquota  non  superiore  al  10  per
cento  degli  alloggi  da  assegna r e  annualme n t e ,  per  far  fronte  a
specifiche  e  documen t a t e  situazioni  di  emerge nza  abita tiva.  Tale
limite  può  esse re  elevato  previa  autorizzazione  della  Giunta
regionale.

2. Gli  alloggi  sono  utilizzati  per  offrire  sistem azioni  provvisorie
anche  a  sogge t t i  non  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’articolo  25,  in
tale  caso  la  sistemazione  provvisoria  non  può  eccede re  la  dura t a  di
un  anno,  eventualm e n t e  prorogabile  di  un  ulteriore  anno.  Decorso
tale  ultimo  termine  l’alloggio  rient ra  nella  disponibilità  ordinaria  del
comune  o  dell’ATER  e  deve  esser e  rilascia to.  Il  provvedime n to  di
rilascio  indica  un  termine,  che  non  può  prevede r e  graduazioni  o
proroghe ,  ed  è  porta to  ad  esecuzione  nei  modi  e  nelle  forme  previsti
dalla  vigente  disciplina  processu ale .

Art.  45  - Bandi  spec ia l i  per  l’ass e g n a z i o n e  di  allog g i .
1. Per  l’assegnazione  di  alloggi  destina t i  alla  sistemazione  di

nuclei  familiari  che  hanno  gravi  e  urgen ti  esigenze  abita tive  o  per
tutela re  specifiche  categorie  sociali,  la  Giunta  regionale  può
autorizzare  i  comuni  all’emanazione  di  bandi  speciali  con
l’indicazione  di  eventuali  requisiti  aggiuntivi  e  specifici.

Art.  46  - Attribuz io n e  di  allog g i  per  finali tà  socia l i .
1. Il  comune ,  previa  autorizzazione  da  parte  della  Giunta

regionale,  può  riserva re  per  situazioni  di  fragilità  sociale  a  favore
delle  aziende  ULSS  o  dei  servizi  sociali  del  comune  fino  al  2  per
cento  degli  alloggi  da  assegna r e  annualme n t e ;  tali  alloggi  possono
essere  att ribuiti  anche  ai  diversi  sogge t ti  del  terzo  settore  inseri ti
nella  rete  terri toriale  dei  sogget t i  dei  servizi  sociali,  ivi  compres e  le
stru t tu r e  di  cui  alla  legge  regionale  23  aprile  2013,  n.  5  “Interven ti
regionali  per  prevenire  e  contra s t a r e  la  violenza  contro  le  donne”,  in
un’ottica  di  collaborazione  sia  nella  progra m m a zione  che  nella
gestione  correspons a bile  dei  servizi.

2. Gli  alloggi  di  cui  al  comma  1  sono  destina t i  a  categorie  di
sogget t i ,  anche  non  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  25,
intere ss a t i  da  proge t t i  socio- assis tenziali  ogget to  di  accordo  di
progra m m a  tra  la  Regione,  che  vi  par tecipa  anche  ai  fini  della
relativa  autorizzazione,  il  comune,  l’ATER  e  l’azienda  ULSS
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compete n t i  per  territorio,  garan te n dosi  la  par tecipazione  dei  sogget t i
di  cui  al  comma  1,  con  specifica  e  documen t a t a  esperienza ,  che  si
impegnano  a  pres t a r e  servizio  di  sostegno  aggiuntivo  di  formazione  e
di  accompa g n a m e n t o  sociale.

Art.  47  - Fondo  di  solidarie t à .
1. È  istituito  presso  il  comune  un  fondo  di  solidarie tà  destina to

agli  assegna t a r i  di  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica,  nonché  ai
richieden ti  tali  alloggi  utilmen te  collocati  in  gradua to r ia  in  gravi
difficoltà  economico- sociali.

2. Il fondo  di  solidarie t à  è  alimenta to  da:
a) una  quota  pari  all’1,10  per  cento  dei  canoni  degli  alloggi  di
edilizia  residenziale  pubblica  riscossi;
b) dai  proventi  derivanti  dall’applicazione  delle  sanzioni  previste
dagli  articoli  40,  commi  1  e  2,  e  41,  comma  1,  letter a  b).

3. Rimane  ferma  per  il  comune  la  facoltà  di  increm e n t a r e  il
fondo  con  ulteriori  risorse.

4. Il  fondo  è  ripar ti to  annualme n t e  e  l’erogazione  delle  somme  è
effettua t a  dal  comune  diret t am e n t e  all’ente  gestore  per  coprire  i
canoni  e  le  spese  per  i servizi  accessori .
 
CAPO  V - Valorizzaz i o n e  e  raziona l i zz az i o n e  del  patrim o n i o  di

edil iz ia  resid e n z i a l e  pubbl i ca

Art.  48  -  Alienaz i o n e  del  patri mo n i o  di  ediliz ia  resid e n z i a l e
pubbl i ca .

1. Gli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica,  di  cui  all’articolo
21,  comma  1,  sono  alienabili  previa  autorizzazione  della  Giunta
regionale.

2. Il  prezzo  di  vendita  agli  assegna t a r i  degli  alloggi  è  pari  al
prezzo  di  merca to  delle  stesse  unità  abita tive  libere,  determina to  dal
comune  o  dall’ATER  sulla  base  di  perizia  assevera t a ,  diminuito  del
20  per  cento.

3. Qualora  gli  alloggi  siano  stati  acquisiti  gratui ta m e n t e  dai
comuni  o  dalle  ATER,  ai  sensi  dell’ar ticolo  2  della  legge  27  dicembr e
1997,  n.  449  “Misure  per  la  stabilizzazione  della  finanza  pubblica”  e
dell’ar ticolo  46  della  legge  23  dicembr e  2000,  n.  388  “Disposizioni
per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato
(legge  finanziaria  2001)”,  il  prezzo  di  vendita  è  dete rmina to  ai  sensi
della  legge  24  dicembre  1993,  n.  560  “Norme  in  mate ria  di
alienazione  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica”  nei  casi  in
cui  il  comune  o  l’ATER  abbiano  verificato  la  non  conformità
dell’alloggio  alla  vigente  normat iva  in  mate r ia  di  sicurezza  e
l’assegna t a r io  acquiren te  abbia  espressa m e n t e  dichiara to  nell’atto  di
acquis to  di  rinuncia r e  alla  garanzia  del  venditore.

4. Nella  vendita  degli  alloggi  occupa ti  hanno  titolo  all’acquis to
soltanto  l’assegna t a r io  o  altro  componen t e  del  nucleo  familiare,  i
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quali  conducono  l’alloggio  a  titolo  di  locazione  da  oltre  un
quinquen nio  e  risultano  in  regola  con  il  pagame n to  del  canone  di
locazione  e  delle  quote  di  gestione  dei  servizi.  In  caso  di  acquis to  da
parte  dei  familiari  conviventi  è  fatto  salvo  il  dirit to  di  abitazione  in
favore  del  assegna t a r io.

5. Gli  alloggi  acquist a t i  ai  sensi  del  comma  4  non  possono  esse re
aliena ti  prima  che  siano  trascorsi  cinque  anni  dalla  data
dell’acquis to,  salvo  i  casi  di  increm e n to  del  nucleo  familiare  di
almeno  due  unità  ovvero  di  trasferimen to  dell’acquiren te  in  un
comune  distan te  più  di  cinquan t a  chilomet r i  da  quello  di  ubicazione
dell’immobile .

6. L’alienazione  degli  alloggi  liberi  è  effet tua t a  con  la  procedu r a
dell’asta  pubblica,  con  offerte  in  aumen to ,  assume ndo  a  base  d’asta  il
prezzo  di  merca to  dete rmina to  sulla  base  di  perizia  assevera t a .

7. Le  procedu r e  per  l’alienazione  degli  alloggi  di  edilizia
residenziale  pubblica  sono  definite  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo
49,  comma  2.

TITOLO  IV - Dispo s i z io n i  finali

CAPO  I - Norm e  final i  e  trans i tor i e

Art.  49  - Adempi m e n t i  della  Giunta  regio n a l e .
1. La  Giunta  regionale,  entro  centoven ti  giorni  dalla  data  di

entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  provvede  a:
a) disciplinar e  il  funzionam e n to  dell’Osserva to r io  regionale  sulla
casa  di  cui  all’articolo  5  ed  individuare  la  relativa  stru t tu r a  tecnica  di
suppor to;
b) predispor r e  lo  schema  di  statu to  delle  ATER  di  cui  all’articolo  8;
c) definire  le  indennit à  del  revisore  unico  dei  conti  dell’ATER  e  del
supplen te  di  cui  all’articolo  13;
d) dete rmina r e  la  misura  dei  rimborsi  spet tan t i  alle  ATER  di  cui
all’articolo  16,  comma  1,  lettera  b);
e) predispor r e  un’apposi ta  procedu r a  informa tica  a  servizio  dei
comuni,  delle  ATER  e  degli  altri  sogge t ti  interes sa t i ,  per  il
caricame n to  delle  domande ,  la  formazione  delle  gradua to rie  e
l’anagrafe  dell’utenza  e  del  pat rimonio  di  cui  all’articolo  24,  comma
6;
f) approvare  lo  schema  tipo  di  regolame n to  concerne n t e  i dirit ti  ed  i
doveri  dell’utenza  di  cui  all’articolo  22,  comma  5.

2. La  Giunta  regionale,  entro  centoven ti  giorni  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  adot ta ,  ai  sensi  dell’articolo
54,  comma  2,  letter a  a),  dello  Statu to  e  previo  pare r e  della
commissione  consiliare  compete n t e ,  da  rende rs i  entro
quaran ta cinqu e  giorni  decorsi  i  quali  se  ne  prescinde ,  un
regolame n to  che  definisce:
a) i  casi  in  cui  è  obbligato r io,  ai  sensi  dell’ar ticolo  24,
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l’espletam e n to  del  bando  e  la  gestione  delle  gradua to rie  per  ambiti
terri toriali  sovracom un ali ,  nonché  l’individuazione  degli  stessi  avuto
riguardo  alla  disponibilità  degli  alloggi,  alla  popolazione  residen t e ,
alle  domande  di  accesso  ed  alle  cara t t e r i s t iche  del  terri torio  nel
rispet to  della  legge  regionale  27  aprile  2012,  n.  18  “Disciplina
dell’esercizio  associa to  di  funzioni  e  servizi  comunali .”  e  successive
modificazioni;
b) le  modalità  di  acquisizione  dell’att es t azione  ISEE,  i  criteri  di
calcolo  dell’ISE- ERP  e  dell’ISEE- ERP  nonché  la  definizione  e
l’aggiorna m e n t o  del  valore  di  controllo  di  cui  all’articolo  27,  commi
1,  2  e  4;
c) le  modalità  di  assegnazione  degli  alloggi,  i punteggi  ed  i criteri  di
priorità  riferiti  alle  condizioni  sogge t t ive  ed  ogget tive  del  richieden t e
e  del  suo  nucleo  familiare  nel  rispet to  delle  indicazioni  di  cui
all’articolo  28;
d) la  definizione  dei  criteri,  le  modalità  di  calcolo  ed  i  param e t r i
numerici  per  la  determinazione  dei  canoni  di  locazione,  di  cui
all’articolo  36,  il  valore  del  canone  di  locazione  massimo  nonché
dell’indenni tà  di  occupazione;
e) la  disciplina  del  subent ro  nell’alloggio  assegna to  e
dell’ampliame n to  del  nucleo  familiare;
f) le  procedu r e  per  la  formazione  del  piano  della  mobilità
obbligato ria  o  volonta r ia  di  cui  all’articolo  43;
g) le  procedu r e  per  la  definizione  dei  ricorsi  di  cui  all’articolo  33,
comma  5,  letter a  a);
h) le  procedu r e  da  porre  in  esser e  per  il  rilascio  degli  alloggi
occupa ti  senza  titolo  di  cui  all’articolo  41;
i) le  procedu r e  attua t ive  per  lo  svolgimento  in  forma  aggreg a t a  dei
servizi  di  cui  all’articolo  20;
j) le  procedu r e  per  l’alienazione  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale
pubblica  di  cui  all’articolo  48.

Art.  50  - Dispo s i z io n i  sull’appl i c a z i o n e  della  leg g e .
1. Entro  novanta  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  nel  Bollet tino

Ufficiale  della  Regione  Veneto  (BUR)  dei  provvedimen t i  e  del
regolame n to  di  cui  all’articolo  49  i comuni  e  le  ATER  adottano  tutte
le  misure  idonee  a  garan ti r e  l’applicazione  della  presen t e  legge  in
materia  di  organizzazione  nonché  di  assegnazione  e  gestione  del
pat rimonio  di  edilizia  residenziale  pubblica.

2. Qualora  il  comune  o  l’ATER  non  adempiano  entro  il  termine
del  comma  1,  la  Giunta  regionale,  previa  assegnazione  di  un  termine,
nomina  per  il  comune  un  commissa r io  ad  acta;  per  le  ATER  si
applicano  le  procedu r e  di  cui  all’articolo  9  della  legge  regionale  18
dicembr e  1993,  n.  53,  e  successive  modificazioni.

3. Decorsi  novanta  giorni  dalla  pubblicazione  nel  BUR  del
regolame n to  di  cui  all’articolo  49,  comma  2:
a) il  possesso  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  25,  per  i  contra t t i  di
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locazione  in  esse re  ne  compor t a  l’automa tico  adegua m e n t o;  per  tali
contra t t i  il  termine  di  dura t a  del  rappor to  di  locazione  previsto
dall’articolo  34  decor re  da  det to  adegua m e n t o  e  si  applica  il  canone
determina to  ai  sensi  dell’articolo  36;
b) il  manca to  possesso  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  25,  per  i
contra t t i  di  locazione  in  essere ,  compor t a  la  decade nza
dall’assegn azione  dell’alloggio  e,  consegue n t e m e n t e ,  la  risoluzione  di
dirit to  del  contra t to  di  locazione,  a  condizione  che  detti  requisit i  non
vengano  ripris tina t i  entro  il  termine  previsto  per  il  rilascio
dell’alloggio;  la  risoluzione  del  contra t to  dete rmina  l’obbligo  del
rilascio  dell’alloggio  entro  ventiqua t t ro  mesi  dalla  relativa
comunicazione.  Per  ogni  mese  o  frazione  di  mese  di  perman e nza  è
dovuta  una  indenni tà  pari  al  canone  massimo  di  locazione,  stabilito
dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  49,  comma  2;
c) ai  nuovi  contra t t i  di  locazione  si  applicano  le  disposizioni  della
presen t e  legge;
d) i comuni  e  le  ATER  possono  utilizzare  le  gradua to ri e  predispos te
ai  sensi  della  legge  regionale  2  aprile  1996,  n.  10  “Disciplina  per
l’assegnazione  e  la  fissazione  dei  canoni  degli  alloggi  di  edilizia
residenziale  pubblica”  e  successive  modificazioni,  purché  non
scadu te  da  oltre  dodici  mesi.  L’assegnazione  degli  alloggi  ai
richieden ti  utilmente  collocati  in  tali  gradua to r ie  può  esse re
effettua t a  solo  dopo  aver  verifica to  in  capo  al  nucleo  familiare  il
possesso  dei  requisiti  previsti  dall’articolo  25.

4. Ai fini  di  cui  al  comma  3  i comuni  e  le  ATER  comunicano  agli
assegna t a r i  con  valenza  a  far  data  dal  termine  di  cui  al  medesimo
comma  3:
a) nell’ipotesi  di  cui  alla  letter a  a),  l’adegua m e n to  automat ico  del
contra t to  di  locazione  ed  il relativo  canone;
b) nell’ipotesi  di  cui  alla  letter a  b),  la  decadenza  dall’assegn azione
dell’alloggio  e  la  consegue n t e  risoluzione  di  dirit to  del  contra t to  di
locazione,  a  condizione  che  i  requisiti  di  cui  all’articolo  25  non
vengano  ripris tina t i  entro  il termine  di  ventiqua t t ro  mesi  previsto  per
il rilascio  dell’alloggio.

5. Per  la  verifica  dei  requisiti  di  cui  all’articolo  25  ai  fini  del
presen t e  articolo,  gli  assegna t a r i ,  entro  quaran t a cinq u e  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  presen t a no,  qualora  non
l’abbiano  già  fatto  nel  corso  dell’anno  2017,  la  dichiarazione  ISEE.

Art.  51  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e .
1. Fermo  restando  quanto  previsto  dall’articolo  50,  ai

procedime n t i  in  corso  continua  ad  applica rsi  la  normativa  previgen te
all’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

2. Nelle  more  dell’esple ta m e n t o  delle  procedu re  per  la  nomina
del  consiglio  di  amminis t r azione  di  cui  all’articolo  10,  comma  3,  i
commissa r i  già  nomina ti  dalla  Giunta  regionale  alla  data  di  ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge  per  la  gestione  ordinaria  delle  ATER
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continuano  ad  eserci ta r e  le  funzioni  loro  att ribuite .
3. I  revisori  unici  dei  conti  delle  ATER,  in  carica  alla  data  di

entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  continuano  a  svolgere  le
proprie  funzioni  fino  alla  scadenza  del  loro  manda to.

4. Il  primo  incarico  dei  dire t to ri  delle  ATER,  nominati  ai  sensi
della  presen te  legge,  non  viene  calcolato  ai  fini  della  previsione  di
cui  all’articolo  12,  comma  2,  relativa  al  divieto  di  rinnovo
dell’incarico  per  più  di  due  volte  consecu t ive.

5. Il comita to  tecnico  di  cui  all’articolo  13  della  legge  regionale  9
marzo  1995,  n.  10  “Norme  per  il  riordinam e n to  degli  enti  di  edilizia
residenziale  pubblica”  e  la  commissione  alloggi  di  cui  all’articolo  6
della  legge  regionale  2  aprile  1996,  n.  10,  in  carica  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  continuano  ad  opera r e  fino
alla  scadenza  rispet tivame n t e  prevista  per  gli  stessi.

6. In  sede  di  prima  applicazione  la  conferenza  dei  sindaci
dell’ATER  di  cui  all’articolo  14  viene  nomina ta  entro  trenta  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  e,  qualora  il  consiglio  di
amminis t razione  di  cui  all’articolo  10  non  sia  stato  ancora  insedia to,
la  conferenza  svolge  le  proprie  funzioni  consultive  e  proposi tive  a
suppor to  del  commissa r io  dell’ATER  di  cui  al  comma  2.

Art.  52  - Claus o l a  valutat iva .
1. Il  Consiglio  regionale  controlla  l’attuazione  della  presen t e

legge  e  valuta  i  risulta t i  progre ss ivam e n t e  ottenu ti  per  soddisfare  il
fabbisogno  primario  e  ridurr e  il  disagio  abita tivo  della  popolazione
del  Veneto.

2. Entro  due  anni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  e
successivame n t e  con  cadenza  triennale,  la  Giunta  regionale  invia  alla
compete n t e  commissione  consiliare  una  relazione  sullo  stato  di
attuazione  della  presen t e  legge,  indicando  in  par ticolare :
a) il  monitoraggio  del  fabbisogno,  della  attuazione  degli  interven ti
progra m m a t i  e  della  spesa  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  letter a  f);
b) l’attivazione  di  azioni  di  promozione  dell’accesso  al  merca to  della
locazione  dei  nuclei  familiari  meno  abbien ti  di  cui  all’articolo  2,
comma  1,  letter a  i);
c) le  autorizzazioni  alla  vendita  degli  alloggi  e  delle  relative
pertinenze  di  edilizia  residenziale  pubblica  rilasciate  ai  comuni  e  alle
ATER  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  letter a  j);
d) lo  stato  di  attuazione  degli  strume n t i  di  progra m m a zione  e
pianificazione  di  cui  all’articolo  4;
e) l’analisi  sulla  situazione  abita tiva  quale  emerge  dai  dati
pubblica ti  dall’Osserva to r io  regionale  sulla  casa  di  cui  all’articolo  5;
f) lo  stato  di  attuazione  dell’aggre g azione  dei  servizi  di  cui
all’articolo  20;
g) gli  effet ti  dell’applicazione  della  presen t e  legge  per  quanto
riguard a  le  decade nze ,  i  canoni  di  locazione  e  l’utilizzo  del  fondo  di
solidarie t à .
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3. Il  Consiglio  regionale  e  la  Giunta  regionale  pubblicano,  sui
propri  siti  web  istituzionali,  i dati  e  i docume n t i  adotta t i  in  relazione
alle  attività  valuta t ive  previste  dalla  presen t e  legge.

Art.  53  - Norma  finanziar ia .
1. Alle  minori  ent ra t e  consegue n t i  all’abrogazione  della  legge

regionale  2  aprile  1996,  n.  10,  quantifica t e  in  euro  3.500.000,00  per
ciascuno  degli  esercizi  2018  e  2019  a  valere  sul  Titolo  3  “Entra t e
extra t r ibu ta r i e”  -  Tipologia  500  “Rimborsi  e  altre  entra t e  corren ti”
del  bilancio  di  previsione  2017- 2019,  si  fa  fronte,  nei  medesimi
esercizi,  con  equivalen ti  maggiori  ent ra t e  derivanti  dai  versam en t i
previsti  ai  sensi  dell’ar ticolo  36,  comma  1,  letter a  d),  introita t e  sul
Titolo  2  “Trasferimen t i  corren t i”  -  Tipologia  103  “Trasferimen t i
corren t i  da  impres e”  del  bilancio  di  previsione  2017- 2019.

2. Agli  oneri  corren t i  derivan ti  dall’attuazione  dell’ar ticolo  24,
comma  6,  quantifica ti  in  euro  150.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi
2018  e  2019,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  12
“Diritti  sociali,  politiche  sociali  e  famiglia”-  Progra m m a  6  “Interven t i
per  il  dirit to  alla  casa”  - Titolo  1  “Spese  corren ti”,  la  cui  dotazione
viene  aumen t a t a  con  le  equivalenti  maggiori  ent ra t e  derivan ti  dai
versame n t i  previsti  ai  sensi  dell’ar ticolo  37,  comma  1,  lette ra  a),
introita t e  Titolo  2  “Trasferimen t i  corren t i”  -  Tipologia  103
“Trasfe rime n t i  corren ti  da  imprese”  del  bilancio  di  previsione  2017-
2019.

3. Agli  oneri  d’investime n to  derivanti  dall’at tuazione  dell’articolo
24,  comma  6,  e  dell’articolo  37,  comma  3,  quantifica ti
complessivame n t e  in  euro  1.250.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi
2018  e  2019,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  8
“Asset to  del  terri torio  ed  Edilizia  Abitativa”  - Progra m m a  2  Edilizia
residenziale  pubblica  e  locale  e  piani  di  edilizia  economico- popolare  -
Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”,  la  cui  dotazione  viene  aument a t a :
a) per  euro  450.000,00  con  le  maggiori  entra t e  derivanti  dai
versame n t i  previsti  ai  sensi  dell’ar ticolo  37,  comma  1,  lette ra  a),
introita t e  Titolo  2  “Trasferimen t i  corren t i”  -  Tipologia  101
“Trasfe rime n t i  corren ti  da  imprese”  del  bilancio  di  previsione  2017-
2019;
b) per  euro  800.000,00  con  le  maggiori  entra t e  derivanti  dai
versame n t i  previsti  ai  sensi  dell’ar ticolo  37,  comma  1,  lette ra  a),
introita t e  Titolo  2  “Trasferimen t i  corren t i”  -  Tipologia  101
“Trasfe rime n t i  corren t i  da  amminis t r azioni  pubbliche”  del  bilancio  di
previsione  2017- 2019.

Art.  54  - Abrogaz i o n i .
1. Fatto  salvo  quanto  previsto  dagli  articoli  50  e  51,  sono  o

restano  abroga te  le  seguen ti  leggi  o  disposizioni  di  leggi  regionali:
a) la  legge  regionale  9  marzo  1995,  n.  10  “Norme  per  il
riordinam e n to  degli  enti  di  edilizia  residenziale  pubblica”  e  le
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seguen ti  disposizioni  di  novellazione:  articolo  31  della  legge
regionale  23  agosto  1996,  n.  28;  articolo  56  della  legge  regionale  30
gennaio  1997,  n.  6;  articolo  30  della  legge  regionale  12  settemb r e
1997,  n.  37;  articolo  19  della  legge  regionale  3  dicembr e  1998,  n.  29;
articolo  68,  comma  4,  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11;
b) la  legge  regionale  2  aprile  1996,  n.  10  “Disciplina  per
l’assegnazione  e  la  fissazione  dei  canoni  degli  alloggi  di  edilizia
residenziale  pubblica  e  le  seguen ti  disposizioni  di  novellazione:  legge
regionale  16  maggio  1997,  n.  14;  articoli  26  e  54  della  legge
regionale  3  febbraio  1998,  n.  3;  articoli  68  e  79  della  legge  regionale
28  gennaio  2000,  n.  5;  articolo  10  della  legge  regionale  28  dicembre
2004,  n.  38;  articolo  1  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  8;
articolo  52  della  legge  regionale  3  febbraio  2006,  n.  2;  articoli  11,
12,  13  e  14  della  legge  regionale  10  agosto  2006,  n.  18;  articolo  20
della  legge  regionale  26  giugno  2008,  n.  4;  articolo  22  della  legge
regionale  6  aprile  2012,  n.  13;  articolo  13  della  legge  regionale  31
dicembr e  2012,  n.  55;  articoli  43  e  47,  comma  1,  lette re  c)  d)  ed  e),
della  legge  regionale  27  aprile  2015,  n.  6;
c) gli  articoli  65,  66  e  67  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11
“Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie
locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”  e
le  seguen ti  disposizioni  di  novellazione:  articolo  2  della  legge
regionale16  agosto  2002,  n.  29;  articolo  2  della  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  8;  articolo  23  della  legge  regionale  26  giugno  2008,
n.  4;  legge  regionale  4  marzo  2010,  n.  19;
d) la  legge  regionale  28  giugno  2013,  n.  13  “Modifiche  della  legge
regionale  9  marzo  1995,  n.  10,  “Norme  per  il  riordinam e n to  degli
enti  di  edilizia  residenziale  pubblica”,  per  la  razionalizzazione  e  la
riduzione  delle  spese  degli  appara t i  amminis t r a t ivi”.

Art.  55  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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